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PROEMIO 



Edendofi in queft Alma Città di Roma , fa- 
to la protettane <> & inuocatione di diuerjì 
Santi ? ferire molte diuote Compagnie , le 
quali ejfercitandofì in 'varie opere di carità y 
fecondo li propri/ Inflittiti > vengono a fare 
molto frutto in feruitio di Dio ^ & ad edifi- 
catane del projjimo } E con queflo pio efempio parendo a M. Fe~ 
derico de Pi^ri Romano •> a M.Claudio Palomlani Berga- 
mafco , M. Prof pero Pcrondt Romano , &* a M. A niello Palom- 
bi Trapeli tane , che fi come tante forti di Religio/i militano fiotto 
il glorio fio*! e Serafico Padre S. F rancèfccr'yf ifleffo pojfano far.an- 
cora fiotto il fiuo Vejjillo li Secolari , mediante la inflitutione di njn 
A rchicon fraternità , la quale imiti quanto fia poffibile l'humilta 
di queflo Beato Santo? per il di lui me^prp l'Onnipotente iddio ha 
operato infiniti ? e flupendi miracoli • 

Però per diuina infipiratione tutti quattro di concorde?^ vna- 
nitne Dolere deliberarono ( col beneplaciti del Sommo Pontefice , e 
della Santà Sede Apoflolica ) di fondare > & inflituire la Sera- 
fica Archiconfraternitk delle Sacre Stimmate del predetto Padre 
Serafico S* Francefco > e così in nome del Signore li diedero prin- 
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àpio fono il dì il* £ Ago fio Ai* D+XCUff 9 per flalilimcnto 
della quale , con FautoritadiT^. S- Clemente Papa V III. e del- 
l' llip fin ffmo Sig. Cardinal RufìicucciV icario di Sua Beati- 
tudine^ precedente il decreto di Monfignor Reuerendijjìmo Man- 
dopo fuo Vicegerente [otto li M.ètAgoflo M.D. XCV. hanno 
poi formato*) e deppo mclti, e molti difeorf , e trattati fra di loro 
conclufo y e finalmente con general volontà , confenfo, appro- 
vatane di tutti li Fratelli , fiata ito , e dato in luce li feguentt 
Capitoli a dì 20. d'Ottobre M. D. XCVl. li quali per lo profe- 
guimento de tempi, (Hmatoft maggior feruttià del Sg. iddio %c 
beneftio di detta Archiconfraternita mutarli > aggiungerli tw 
parte, fu perciò il tutto con general fodisfattiont delle Congrega? 
tionifegreta delli 2 2. Luglio, e generale delli 2 5 . detto dell'anno 
M. DC LXVl. approuato , & ordinato , fperando nelCinfnit* 
ntifericordta di Dio , e per intercezione del glotmfo Si Francefilo 
nojlro Padre , ejr Auuocato > che quefta Serafica Archiconfrater- 
nita fono finuocatione delle fue Sacre Stimmate, feguitando i 
fanti vefUgij della profonda fua humiltk tjr obedien^a, habbia di 
continuo ad aumentare in feruitio di DIO Trino, <y Vno^l qua- 
le fa fèmpreh(morty&* gloria. Amen* 
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Come deuano viucreii Fratelli . 

Cap. L 

H E tutti li Fratelli deuano viuere chriftiaca' 
mente, e cattolicamente (oggetti Tempre in 
tutto quello, che £i conuiene al Pontefice Ro- 
mano, e per la Santa Fede Cattolica efporre 
le proprie facoltà,** etiandio in cafi occorren- 
ti la propria vita . Di più deuono fuggire ogni vanità , catti- 
uc pratiche , e mali cottami , che impedifeono il buon nome 
di Fratello della noftra Archiconfraternità . 

Dei principai atto della Charità de Fratelli. 

Gap. IL % 

Velli , che entrati nella noftra Archiconfrater- 
nità caderanno in pouertà , ò faranno pofti io 
prigione, ouero faranno vifitati dal Signore 
con infermità, à altre tribulationi ,fiano obli- 
gli Li Fratelli di fouuenirli in ogoi cofa con 
amor fraterno, contribuenti© Tvn l'altro à quefto fine, quaiw 
to ftrà 1^ poflibiltà di ejafeuno , non intendendo però di tra- 
Jafciare la charità vruucjrfolc, nella quale li Fratelli fi oblia- 
no per bene communc di fouuenire le Vedouc pouere., e Pu* 
pilli Orfani deU'Archiconfracernità , iixoomc de quaU'mafh 
telano vn Procuratore , che li difenda , e protegga da tutti 
grinfulti, € torti , che gli faranno fatti, ò liano per farfegU > iti 
che *vfarà diligenza, e cura (ingoiare >iuftituenda duci de 

Fra- 




Catelli, che à quefto non dormano > màfiano vigilantiflimi, 
: come n'era il Serafico Padre San Francefco . E perche l'A- 
lima è la pretiofa gioia, che deuono i Fratelli conferuare 
per il Cielo } però quando faranno ammalati d'infermità 
graue rArchiconfraternità gli manterrà continuamente vn 
Religiofo , accioche morendo , muoiano con li Sacramenti , 
il in gratia di Dio , aiutandoli in quel punto della morte da 
gl'inganni del Demonio . Jj- 

Dell'Humiltà, & Vbedienza . 

Cap. III. 

I come il Redentor Noftro volfe per ftabilirc 
nel Mondo l'humiltà , e l'vbedicnza humanar- 
h> e morir'in Croce , fecondo dice l'Apoftolo : 
Hutnilauit femetipfunt faSlus obediens yfjue ad 
mortemi perciò hauendo noi ad abbracciare 
quefta fanta humiltà , &c vbidienza, eflèndo che per humtlita- 
tem ad fublimia graditur^ & oledientU munere ad Angelkam 
immort alitatevi tranfxhunt - Ordiniamo , che non folo i noftri 
Fratelli , e Sorelle procurino con ogni loro potere d'acquifta-A 
re quefte finte virtù ; Ma che ancora l'iftcfla noftra Archi- 
confraternità fi sforzi di mantenerfi nell'humiltà* & vbi- 
dienza , non curandofi per alcun tempo, nè in alcun tempo , 
nè in alcun luogo di precedenza , ò di qualfiuoglia honor 
mondano , rifpetto ad altre Compagnie • Mà cerchi femprd 
d'andare tanto nelle Proceflioni, quanto nel fepellifc li mor-> 
ti , ò in qualfiuoglia altr'atto , nel più humile luogo , e con- 
cedere à tutte l'Archiconfratcrnità > e Compagnie il primo, 
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c più degno luogo . Auuer tendo , che Ce alcuna Archicon- 
fraternità, ò Compagnia hauefle queft'iftefla humiltà , e per- 
ciò volefle il più hurnil luogo / acciò non nafea fopra di ciò 
fcandalo, in tal cafo dourà ricorrere la noftra Archiconfra- 
ternità aliVbidienza, dicendo d'accettare tal più degno luo- 
go per vbidienza, e non altrimenti . Ordiniamo ancora, che 
li noftri Fratelli, quando portaranno il Sacco, non li polla- 
no fra loro dare altro titolo , che del voi , eccettuati però i 
Signori Cardinali, a* quali fi darà l'Eminenza, com'ancoi 
PP. Guardiani, a* quali fi douerà dare della Voftra Paterni- 
tà , qual titolo fi darà anco al noftro Primocerio , onde fi 
prattichi nelli titoli quell'humiltà , che douemo profcllare* 
Però fi prohibifee anco di metter la Corona fopra le noftrc 
arrpi, e fcriuendofii nomi, e cognomi de notòri Fratelli nel 
noftro libro , ordiniamo, che fi deuano fcriucre fenza titolo 
antecedente,màfolamenteallinomi de Sacerdoti fi ferme- 
rà auanti il Reuerendo N.N., &c efsendo Caualieri d'Or- 
dine, ò Titolati, Abbati , Vefcuoi, Arciuefcoui , Patriarchi , 
com'anco Canonici, Auuocati, ò coftituti in altra dignità, 
fi fcriueràN» òc N. Caualiere de N., N. N* Duca di 
c cosìfiprarticarà dell'altri Titolati, e Signori, eccettuati 
rEminentiflimi Cardinali, volendo* che fi fcriual'Eminen- 1 
tiffimoN» Cardinale Nell'elettionc poi dell'OfTitiali , i 
non trattando de Guardiani douerà precedere , e douerà ef» 
ferferitto prima, tanto ne noftri libri, quanto nelle noftre 
lille , chi e primo Fratello , eccettualo li'Sacerdoti , li quali 
haueranna la precedenza , non volendo , clje vi fia altra di- i 
iìintione di precedenza trà li noftri Fratelli ^ Li memoriali, ' 
che fi riceueranno non fi pofsano riceuere (e non con l'in- I 
fcaferitto Titolo ♦ Alli Padri Guardiani della Ven Archi- - 
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confraternita delle Sacre Stimmate di San Francefco , è di 
dentro , cioè nel Tftolo di fopra, fi dirà, Ven. PP. e nel cor- 
po del memoriale fi douerà dire V. V. P. P. E perche Tvbi- 
dienza e Virtù così principale , la quale piace tanto alla Diui- 
na Maeftà , efsendo fcritto . Obedientia tnelior ejl , quam 
vittima , perciò fi defidera , come cofà molto necessaria 
per la conferuatione della noftra Archiconfraternità , e pij 
efsercitij, che in efsa fi fanno > che li noftri Fratelli , e Sorel- 
le vbidifeano particolarmente à groffitiali della noftra Ar- 
chiconfraternità , quando da loro gli verrà ordinata alcu- 
na cofa, che appartenga all'offitio > e Superiorità , che ha- 
ucranno , ancorché gli parefle dura cofa Thauere ad vbidire , 
ricordandoli della grand'vbidiema di Abramo , quando 
Iddio gl'ordinò , che facrificafle il proprio figliuolo • 
Et in fomma sfomrfi d'imitare le veftigie del 
noftro Serafico Padre San Francefco , il 
quale pafsando perquefte due Porte 
dell'humiltà , & vbidienza, 
hora trionfa in 
Ciclo % 
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DeU'Eminentiffimo Protettore/ Cap. IV. 

Sfendo molto vtile, e neceffaricbche tutti li luo- 
cHJKK ghi pij habbiano vn capo , ò guida dell'auto: \ 
JP&Ki> tà, c &uore, del quale funo fauorki' , difefi , & 
CgfgW aiutati. Per tanto li ordina, chela noftra Ar- 

chiconfraternità habbia vn'EminentiffimoSig. 
Cardinale per Protettore* come hebbe n$l fuo principio eoa 
incrcdibil fodisfattione di tutti i Fratelli , rEminefttiffimo 
Sig.Alefiandro Cardinal McntaIro>per la cui anima deuano 
li noftri Fratelli, e Sorelle pregare, moftrandofi quel buoi* 
Prencipe vn'amoreuol Padre, si per propria pietà, e Chiarità , 
sì anco per efler imitatore della fanurae. di Silfo Vi. y il tjaalc 
viuendo fotto la regola del Beato P.fan Francefcò hebbe par- 
ticolar diuotione verfo quefto gloriofo Santo; £tìciicltahdo 
al prefente la carica di Protettore l'Eminenti/fimo Signor 
Cardinal Franctfco Barberino con uidjcibil fodisfìtfypne per 
lo buon eflempio , e d'ottima edificationc , chcconlafua 
vigilanza, e prefenia nelle noftre opere fpirituali. inanima 
ogni fratello al fanto feruitio della noftra Archiconfrater- 
nità,laqu-le deue pregare S.D.Maeftì, che lo confermi 
publico^oftro.benelicio.iSi douràdufaque ncll'EIettione di 
tatProitejttQrefare^itimare la Congregatione Generale, nel- 
la qaalojfi deputaranno diece fratelli , ancorché non fi'Wo- 
uaflercpfefentiàvorifegreti, i quali douranno interuenire 
per far tal'elettione nella Congregatione fegreta da farfi per 
quefto eftettsquafc fi farà intimale pcÈrilgiorno* &c hora , 
che parerà piPilniQccri^ fcrit- 
toui per far'U Proiettore, nella quale Congregatione il Pri- 
mocerio nòminarà vr^. Cardinale» e fifc tutti li Guardiani 
-tossi , ^ " B due* " 



due>€ li dieci Deputati due altri* che in tutto faranno cinque 
Eminenti flìmi Cardinalizi quali così nominati fi ballottaran- 
no à voti fegreti>e quello che farà eletto nella fudetta Con- 
gregatone reitera per Protettore della noftra Archiconfra- 
ternità in vira. Al quale andaranno il Primoceri o,e Guardiani 
perauuifarlo dell'elettione^ fuppli carioche fi degni accetta* 
re tal Protettione 5 & accettando fi fari intimare la Congrega- 
tione generale per publicarc Telettione fatta ? e fi canterà il 
Te Deum Uudamus <> e dipoi torneranno di nuouo il Primo- 
cerio* e Guardiani à ringratiare Sua Eminenza ton raccom- 
mandarle TArchiconfraternità , enegotij d'effa^e determi- 
nare la giornata > che douerà venire alla noftra Chiefa, & 
Oratorio perefler riceuuto, come Protettore. Efe tal'Emi- 
nentiflimo Cardinale eletto per Protettore non accettale > 
s'otferui rifteflb ordine in eleggete vn'altro . 

Del numero degl'Officiali . Cap. V. 

Stèndo neceflario per il buon gouerno y e reg- 
, gimento di quefta noftra Archiconfraternità , 
^ che vi fiàno Officiali , coll'opera de quali , e 
con diuidere tra loro le cariche venga 'ad effer 
con buon ordine gouematay &àmminiftrata , 
perciò ordiniamo , che vi fiano gl'itìfrafcritti Officiali ♦ cioè 
vn Primocerio , cinque Guardiani ydodeci Configli** 1 i due 
Sindici, due Vifitatori de Poucri , vn Proucditore^ Chiefa , 
vn Pfoueditore de Morti, du*Maeftri de Nouitij i dodcci 
Infermieri, due effequutori Tcftamentariji tre Pacieri vn 
Procuratore , vn Segretario fegreto , vn ifegretario pubhco , 
vn' Archiuifta , vn Coroputifta , & vtf Bflattore ì dando però 
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facoltà alli Padri Guardiani di poter'accrefceré i! nume, 
de Confeglieri, ò Infermieri , ò Pacieri , purché fimil officio 
Ga conferito nel Procuratore r ò Computila , che fofsero fa* 
lariati, non volendo , cheli moltiplichi il (bpradetto numero 
con ammettere altri fratelli , ma fia concelfo à loro per ri- 
muneratione , onde feruano con più affetto , e charità ì 
Ordiniamo ancora > che delli cinque Proucditori del Cre- 
denzone deirHofpidale di fan Gio: Luterano , due alme* 
no fiano della Congregatione fegreta, i quali però deuano 
hauerVnaltro vfficio in c(Ta> accioche fi oflcrui il fopradetCO 
numero . 

Del modo d'eleggere gl'Officiali. 

Cap VL 

OuendoA ogn'anno far la mutatione di qual- 
cuno de Padri Guardiani , fi dourà perciò inti- 
mare la Congregatione Generale nella noftra 
Chiefa per la prima Domenica di Settembre , 
e Telettione fi celebrerà nella feguentfc forma. 
Radunati , che faranno i fratelli nella noftia Chiefa, fi 
ferreranno le Porte , e Monfig. Primocerio , ò in fila alTerna 
il primo de Padri Guardiani implorerà l'aiuto del Diuino 
Spirito con recitar l'Hinno, Veni Creator Spiritus , con la 
fua Oratione , quale finita il Segretario IcggeriPàd alta voce 
i nomi de Fratelli , che fi ritrouaranno prefenti , i quali fen- 
tendofi nominare ridonderanno , Deo gratto \ non potrà 
però efiér per tal funtione il numero de Fratelli minore di 
feflanta, comprefoci il Primocerio* e Guardiani , volendo ? 
che almeno vi deua interuenire il Primocerio con vn Guar? 

B 2 dia- 




^?àoo , ò; pure due Guardiani fenz$ ilPrimoterio . Confron- 
ti, che faranno i-dftti Fratelli il Segretario porrà le palle fa 
.due Bufcol^che^ranno di giàftace preparate fopra vn Ta- 
volino nel mezo dcllai Chief a > acìciochè pofsano efier com- 
mod^nente vedute, cioè nellja Bufsola determinata per li 
Fratelli della Congregatone fègreta quindici palle bianche, 
& il reftp nere per compire il numero delli detti Fratelli pre- 
fenti, nell'altra Bufsola deftinata per li Fratelli della Con- 
gregazione generaje fedici palkibianche , & il rimanente ne- 

/$cQiqe fopra»- . ' .< ; V Kìì r/;jff. 5 ri 

Dopò che faranno (tate ImLufsolate tutte le palle , il Se- 
cretano portarà auanti il Primocerio,ò Guardiani in vn ba- 
cile i bollettini,^' in vno,òpiù di quelli conforme, che vno> 
ò più de PP. Guardiani nuoui s'haueranno da eleggere, Il 
Primocerio, e ciafeun de Guardiani fcriuerà il nome di quel- 
lo, puero di quelli, che vorrà nominare, e chiufo il bolletti- 
no, ò bollettini li porrà nelle Cafsettc ferrate , nelle quali 
farà ferino di fuori il titolo di chi s'haurà da eleggere , cioè 
cleggendpfi il Primocerio; Primocerio, ò eleggendoli Guar- 
•dianii Primo Guapdiano, fecondo Guardiano Scc. le Chiaui 
dd\c qu$li Calfette conferuarà; apprefiso di fe Monfig. Pri- 
mocerio, & in fua mancanza il primo de P^ri Guardiani. 
Iridi dal Segretario fi portaranno all'Oratorio > à loco defti- 
jiato per l'elcttione le Cafsette , & alfhora Monfignor 
Priuiocerio ,ed i Padri Guardiani fucceffiuamentc giurc- 
^^xnno r^lle roani, d4 nofiro Padrq Confefspr^ fopra i Sapji 
Euangelij di, 1x0$ reuelare ad alcuno quello , chehaii.ran#o 
eletto fino j*l fin^" dejla Congregatone generale . 

Poi il Segretario c^i^erà alqerpatjujimeqt? prima vno 
de frolli della Congregatone Segreta, indj vno della Con- 
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gregationc Generale ciafcuno de quali dalla fua buflblqi 
eftraherà vna palla , c moftratala pubicamente , {e farà nera 
la porrà in dilparte,e fe ne tornarà al fuo luogo, le farà bian- 
ca ^ depofta l«i- palla in vn bacile direttamente fi porterà 
auanti al noftro Padre Confeflore, nelle di cui mani giurerà 
(opra i Santi Euangelij di non reuelare ad alcuno quello 
che eleggerà fino al fine della Congregatone Generale , 
& andarà nel luogo deftina,to per l'elettone ^ doue douran- 
no afliftere due Guardiani , ò due Fratelli , à quali farà toc- 
catala palla nera , e che. faranno flati eletti dal Primocerio , 
e Guardiani, e co$ì fi proseguirà fin'à tanto chcdaH'vna,e 
dall'altra buflfola faranno ftate eftrattc tutte le palle bianche, ' 
le quali con i ypti di Monfignor Primocerio , e de Padri 
Guardiani forpiarango il numero di trentafette > e quando^ 
fucceda, che non vi fia intiero il fopradetto numero per 
isfuggire la parità de voti , fi leuarà dalla buflbia della Con- 
gregatone Generale 1^ decima fefta palla bianca , e quello 
tempre lì ollcrucrà ogni volta, che dall'aflenza di Monfi- 
,gnor Primocciio>ò di qualch'vno de Padri Guardiani ne 
prouenifle la detta parità , reftando jn tanto gli Elettori nel- 
l'Oratorio fino al fine dell'Elettone . 

Terminato , cji haucranno d'includere gli Elettori nella 
caflètta i bollettini^ due Padri Guardiani , ò due Fratelli af- 
filienti nell'Oratorio pqr.taranno detta cafietta, ò cafsette 
ferrate nella Congregatone Generale , e da Monfignor Pri-^ 
moeerio , ò dal Padre Guardiano , che terrà il fuo luogo fi 
apriranno alla prefenza de \ Padri Guardiani , e detto Mon- 
fignor Primojccrio, òalt,ri come fopra eikaherà] ad vnoad 
vno i bollettini , e doppo d'hauer letto il nominatolo con- 
fegnarà ad vn'altro: Padre Guardiano, che immediatamente 
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gli fuccederà , il quale ad alta voce leggerà il nome dell 1 !:* 

letto, che dal Segretario farà notato in vn foglio , che fi do- 

urà conferuare , perche fempre fi veda, che l'elettione è ftata 

canonica ; finita detta eftrattione , quello che de nominati 

haurà più voti s'intenderà eletto in Guardiano . 

Perche potrebbe fuccedere, che nella medefima prima 
Domenica di Settembre nel medemo anno fi douelfe fare 
relettionc dclli due Guardiani Titolati , ò Gentilhuomini , 
e che foifc eletto Tiftelfo tanto nel fecondo loco di Guardia- 
no, come nel terzo , e (che in vno delli due luoghi hauefle 
l'egualità de voti cos'altro eletto , e nell'altro luogo hauefle 
maggior parte de voti -, Però ordiniamo , che refti Guar- 
diano in quel luogo doue haurà la maggior parte de voti,c 
quel che fi dice delli Guardiani Titolati > ò Gentilhuomini * 
s'intenda anco delli Guardiani Artifti . 

E perche ancora può fuccedere , che fiano più di due fog- 
getti , che habbiano l'egualità de voti nell'elettione di vn 
medefimo luogo de Guardiani ^ onde alfhora la difparità de 
voti degli Elettori pofta nel tnedefimo Capitolo nel far di 
nuouo l'elettione di quelli foli però , ch'hanno hauuto l'e- 
gualità de voti non vaglia per terminar l'elettione ftante la 
quantità degli eletti , e delli medefimi Elettori , fi che di 
nuouo pofla nafeere l'egualità de voti negli eletti 5 Però pc r 
togliere ogni difficoltà fi ordina , che in cafo , che fiano tre , 
ò più gli Eletti,che habbiano l'egualità nell'elettione, all'ho- 
ra fi deuano portare nel luogo doue ftanno gli Elettori 
le due buflble grandi, & in quella della Congregatone Se- 
greta mettcrui tante palle , quanti fono gli Elettori d'efla , 
delle quali palle vna deua efler bianca , e l'altre nere, & in 
quella della Congregatone Generale vi fi douranno mettere 

♦ ~ tante 
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tante palle quanti fono gli Elettori di ella * delle quali palle 
vna farà bianca , e l'altre nere , dopoi il primo delli due 
Guardiani , che fono nel luogo dcirelettione afiìeme con 
vn'Elcttore della Congregatione Generale , & vn'altro della 
Congrcgatione Segreta portarà la buflola della detta Con- 
gregatione Segreta douc Ci ritroua il Primocerio, ò Guardia- 
ni , e farà cftrahere la palla per ordine , c chi eftraherà la palla 
bianca, fcriuerà in vn bollettino il nome di chi vorrà eleg- 
gere (Intendendoti però di quelli foggetti foli, che hauranno 
hauuto l'egualità de voti , ) e lo porrà in vna delle cadette 
ferrate per tale elettione;dopoi il fopradetto Guardiano ri- 
tornerà con detta cafsetta , ò cafsette al luogo dell'elettone , 
doue fufseguentemente i Fratelli della Congregatone Ge- 
nerale , che primieramente hanno cauato nella Congrega- 
none Generale la palla bianca , cauaranno ad vno ad vno le 
fòpradettc palle , e chi hauerà hauuto la palla bianca 9 reftarà 
dinuouo Elettore, e col medefimo ordine operaranno gli 
Elettori ideila Congregatone Segreta , quando il Primocerio 
ò Guardiani afliftenti nella Congregatione Generale non 
habbiano cauato la palla bianca , dopoi in vn bollettino cia- 
fcheduno delli doi Elettori nuoui fcriuerà il nome di chi 
vorrà per Guardiano , auuertcndo di non fcriucre altro che 
vn nome folo, pói>lo porrà in vna delle cafsette ferriate del 
numero de Guardiani da eleggerti , la qual caffetta fi portarà 
dalli due Guardiani auanti il Priinocerio , ò Guardiani, & 
aperta la cafsetta, e letti i bollettini nella forma polla nel 
medefimo Capitolo, reftarà eletto chi hauràidue voti, e 
fe per forte fi dafle l'egualità de voti , fi tornerà di nuouo da 
tutti gli Elettori à fare l'altra elettione nella forma fopradet- 
ta di quelli Colo però ) che reftaranno eguali de vQti , onde 



alPhora per neceflìtà cflendo due foli , vno deue rimanere 
elettó fenz'altra egualità . 

Occorrendo eleggere più dVno de Padri Guardiani fi 
ofleruarà il medefimo modo , & in tal cafo per ouuiare ogni 
confufione fi porteranno due > ò più cafsette coll'ifcrittione 
al di fuori. Primo per vn Signore Titolato, ò qualificato > 
fecondo , terzo &c. Guardiano > nelle quali fi dòuranno (è- 
paratamente includere . Nel medéfimo modo fi procederi 
airelettiòtìe di Monfignor Primocerio . 

E perche per fodisfare alla propria cofeienza èneccfsario, 
che l'Elettore habbia notitia almeno morale della qualità di 
quello , che hà da eleggere , e perche da fimile elettione di- 
pende tutto il bene tanto fpirituale* quanto temporale della 
noftra Archiconfraternità > vogliamo > che quel Fratello > al 
•Squale toccarà la palla bianca , fe à cafo non hauefse^a cogni- 
tione , & efperienza , che in così graue attione fi ricerca pof- 
fa per non incaricare la propria cofcienza , rinuntiare alla 
voce attiua con rimetter déntro la bulTola la palla bianca > &C 
in vece di quella eltraherne vna nera . 

I Guardiani douranno efser cinque in honorc delle cin- 
que facre Stimmate del Noltro Serafico Padre S.Francefco * 
cioè vn Signor Titolato^ ò qualificato , due Gentilhuominij 
intendendoli per Gentilhuomo anco il Cavaliere, fra quali 
pofsa efser vn Cittadino , ò perfona togara pure vn Mer- 
cante j e due Artifti . L'offitio tanto di Monfignor Primo- 
cerio , quanto de i Padri Guardiani durerà Colo per il corfo 
di tre anni da coràinciarfi dalla prima Domenica d'Ottobre* 
e da terminarfi nella medefima Domenica, i quali finiti) 
non potranno efser nè confermati, nè di huouo elètti > rima- 
nendo per lo fpatio di tre altri anni priui della voce pal fiua 

~ V .~ ^ " * ~ all'of- 



airoffitio di Primoccrio rcfpeSiuè, c di Guaiolano. 

Finalmente fubbito , che farà ftata celebrata , econclufa 
felettione, pcrconferuare anco in quefta parte ogni mag- 
gior fegretezra , fi douranno abbrugiare publicamenre alla 
prefenta de Fratelli tutti li bollettini . 

Dichiariamo in oltreché tutti quelli Fratelli ., che fono 
falariati dalla noftra Archiconfraternità { Ce però non hauef- 
fcro altr'offitio ) non habbtano la voce attiua , e pafllua , e 
quelli cke non fanno leggere , e fcriuere , deuano andare dai 
Primoceria, e Guardiani , da vno de.quali fi fermerà il nome 
in vn bollettino , e lo portarà nel fopràdetto luogo , efsèndo 
però priui della voce pafllua, ordinandole quclli r chefono 
debitori dell' Archiconfratcrnità fiano priui della voce atti- 
ua, e pai li uà- 

Et accioche il tutto perla gratia del Signor Iddio fneceda 
con buon'ordine , efenza diiturbo, ò confufionc alcuna* 
Vogliamo , che quelli Fratelli, che armiaranno dopò che 
farà ferratala bufsola, ò cafsetta, non pofsano pretendere 
d'efscrimbufsolati per la voce attiua. Poi fi verrà airelct- 
cione del Segretario , ofsemando il medefimo modo detto 
di fopra . In tutre Telettioni degli Officiali maggiori, niuno 
pofsa nominare più che vno per ofhtij : I Prouediton\Mac- 
ftri de Nouitij , & altri Minillri dell'Opere fi potranno eleg- 
gere nella Congregatone fegreta, e poi nominarli nella Gc- 
ncrale,quali vogliamo, che fi pofsano mutare, ò confermare, 
& eleggere ad arbitrio degli Officiali maggiori , cioè Primo- 
raocerio,c Guardiani, e fecondo, che fi giudicar^ efpedicnte 
per l'Archiconfiaternità, dichiarando, ch'ogn'altra elettione 
fatta in altro modo non fia valida . 

'Vi 'V' ' C Della 



Della Precedenza degli Officiali. 

Cap. VIL 

Cciò non pofsa riavere in alcun, tempo difor- 
dine , ò difparere tra gli Officiali , clic alla 
giomatafarannoinvniftefso offitio, deuano 
fra di loro ofseruare l'ordine dei precedere , 
hauendo rifguardo (blamente al grado del Sa- 
cerdoti , & à chi è più antiano Fratello .. Lardine poi degli 
officij ordiniamo , die s'ofserui , conforme ai Cap.. 5. dei 
numero degli Offfcialu.S'efsortano bene gli Officiali,che fà- 
ranno» alla giornata ,, che pofponendo foj*ra di ciò quatti- 
uoglia particolar intetcfse moftrino , che chiaramente co- 
nofeono d'efser Eratelli in Chrifto, e perei© eguali, e quan- 
to più moflraranno in ciòogni fòrte di modeftia, tanto più 
daranno fegno di huoni, e veriFratelii , quali non tendano* 
adaltro; fine,, che all'honore di SuaDiuinaMaeftà,, U aL 
fèruitio, della, noftra. Archiconfratemità 

Del moda didare lbfficio alIinuouiOfficiaE . 

Cap. V1IL 

I nuouLOffitialtcntrarannain offitio laprima 
Domenica d'Ottobre , neLqual giorno fi chia- 
mare lx Congregatone generale à qucft'effet- 
to^gli Officiali vecchi federannaai loro luogo,, 
e tutti li nuoui in altre banche, dopoi fe alcuno 
degli Offitiali nuoui non haurà voluto accettare Toffitio ( il 

che fi riferirà dalli Mandatari]) fi ofseruarà ilmodb fudetto* 

tfe 





s fc necaucrA vn'aitro in fuo luogo, il che fattoci Primocc- 
rio, ò in fua afsenza il primo Guardiano dirà quello li 
parerà à propofito fopra le cofe dcirArchiconfraternità, nar- 
rando in che termine fi ritroui; Dipoi fi fari leggere dal 
Scgretarioli nomidclli noftri Officiali, li quali come faran- 
no nominati fc n'andranno dinanzi alP Al tare, e dirà ciafeu- 
no tre Parer .nofter; e tre Aue Maria , pregando il Signore 
Iddio , che loro doni gratia d'amminiftrare bene in loro offi- 
tio, e fatto fegno col campanello dal Primocerio, ouero vno 
de Guardiani vecchi , fc ne momaianno . Al venire de quali 
tutti gli Officiali vecchi fi leuaranno in piedi , c fi partiranno 
da luogo loro > faccndoui federe li nuoui Officiali > egliOf- 
oali, che hauranno li figlili, libri , c chiaui le reftituiranno^ 
acciò fi confegni à ciafeuno delli nuoui Officiali quello , che 
fc gli conuicnc, cioè al Primocerio il figillo grande ^& al 
G uardiano confermato il fig'llo pìccolo* E poi il Primoce- 
rio vecchio (fe firàprefente) Óc in fua aflenza vno de Guar- 
diani vecchi, efsorteri li nuoui Officiali à mantenere 1 opere 
pie, e (pirituali , che fi fanno dalla nolfra ATchiconfraternità 
pregandoli à conferuarc , e mantenere le robbe, e beni di ella 
con tutto il loro potere* In vltimo feufando le negligenze 
de paffati Officiali, fc nel loro goucrno per poca diligenza in 
alcuna cofe hauefsero mancato; anderà poiinficme con loro 
auanti l'Altare, doue poftifi inginocchioni per volontaria 
penitenza, diranno tre Paternotter,etre Aue Marie , e fatto 
iègno con il campanello, ritorneranno a federe tra gli altri 
Fratelli; E poi fi canterà il Te T>eumUudxmus* ) e finito che 
farà il Primoceno > ò Guardiano dirà, Oremus * D-us inno- 
centi* restitutore & Amator^ dirige ad te , tuorutn cord* feruo- 
rum , njt Spiritus Sanili femore concepto& infide ìnuemantur 

C a fahiles 
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Jìabtles , & m opre efficace? . Per Chriflum Dominn m noflruffk j 
Si rifponderà dalli Fratelli , Amen . Il che fatto non efsen- i 
doci. altro da dire, gli Officiali nuoui , c vecchi determine- 
ranno la giornata per confegnare le robbe, e rincontrare 
griuucntarij • 

Del Primocerio . Gap. DC 

L primo , c {iipremo luogo nella noftra Àr^ 
ehiconfrafernità farà del Primocerio , qual© 
vogliamo che fia Prelato , acciò la perfona fua 
fia di maggior autorità, al quale li Fratelli , « 
per la dignità della Prelatura , e per la qualità 
del fuo officio, douranno portare ogni riucrenza , l'officio 
del quale farà efser molto follccito neigouerna della noftra 
Archiconfratcrnità, e procurare quanto più potrà , che vada 
augumentando nel Culto Diuino , e nelle pie opere y quali fi 
cfsercitano da efsa* Sarà cura d'efso Primocerio quando fi 
trouarà nelle Congregationi tanto fegrete, quanto generali 
recitare la folita Oratione , che fi deue dire nelle Congrega- 
tioni , e proponere li negotij, che alla giornata occorreranno, 
c dare il primo voto r e parere fòpra di ciò . li giorno y cht'l 
Prelato entrarà in offitio, fe li confegnarà il figillo grande 
deirArchiconfrateiuità , quale dourà tenere durante il fu© 
off ciò ; fe però per caufa d'afccma , ò d'altro impedimento 
non potefse hauerne cura, che in tal cafo vogliamo pofsa la* 
fciarlo ad vno de Guardiani - L'officio fuo durerà 4 tre anni , 
e per tre altri anni non potrà ha uer voce pa (Tuia, ne potrà 
efser confermato dalla Congregatone ne fegreta , ne gene- 
rale . La fua clcttionc fi farà come quella de Guardiani nella 

prima 





primi Domenica di Settembre : e fc per forte accadesse la 
morte del detto Prelato , ò pure per altro vaeafse l'officio , 
onde fi douefsc fare- in altro tempo Telettione, fi faccia nel 
modo fopradetto,& oltre alli tre anni ftia in officio quei mefi 
di vantaggio, che faranno corfi dal giorno della fua elettione 
alla prima Domenica di Settembre . 

Delli Guardiani. Cap. X. 

Sfendo nccefsario , che oltre il Ptimocerio s il 
quale per le occupationi , che alla giornata 
occorrono alli Prelati , non potrà così conti- 
nuamente attendere ad ogni cofa dell'Archi- 
[ confraternità vi fiano altri , che con carità 
portino quello péfo v vogliamo , che vi fiano Guardiani , li 
quali tenendo fempre il primo luogo , doppo il Pimocerio», 
habbianoda foftenere il maggior pefo dell'amminiftratione* 
douendo il tutto pafsare per le mani loro , e però hauranno 
particolar cura dclli beni dell' Archiconfratcriiita, u di far 
ricuperare le lafcite, che fi farranno, & adempire à fuoi tem- 
pi gli oblighi , e carichi , che ha la noflra Archiconfratemità, 
e procurare, che l'opere, che in efsa fi cfsercitano, non fi tra- 
lalcino, ma con femore di bene in meglio s'accrcfcano . 
Procurararrno, die l'Efsattore, e gli altri Officiali , Tiftefsa 
mattina, che entreranno in officio, confegnirio allinuoui 
Sindici li libri, mandati, & altre forti diferitture del dare * 
& haucre, acciò riuedono li conti dell'amminiflratione loro . 
E fe l'Efattore , ò altri Officiali vecchi ricufafsero di confi- 
gnare dette fcritture , ò altro, che hauefsero dell' Archicon- 
ù atcrnità , cfsendogli flato dato dalli Guardiani vn breuc 

termine 




termine à far talconfegnatione,pQifsano ottenere il mandata 
fenza citatione alcun* ancora de carcerando, e procedere al- 
la ricuperatone di quello, che douranno reitituire, altri* 
mente, come negligenti , li Guardiani fiano tenuti del loro . 
Sara officio loro far'mtimare le Congregationi tanto fegrc- 
te, quanto generali , e proceffionitordinarie. E fe per alcu- 
na caufafofse neccfsario di fare alcuna Congregatane , ò 
Proceffione ftraordinaria, che per la breuitàdel tempo non 
fofse commodo, pigliare il parere almeno della Congrega- 
none fegreta , fattone partecipe il Primoccrio , fecondo H 
commune parere fi gouernacanno . Sarà anco oftìtioalnìeno 
di due di loro confrontare rinuentariodeirArcbiuio con li 
libri, e fcritture inucntai iate, e farui aggiungete gli altri libri 
e fcritture nueue , she alla giornata faranno poftciii Archi- 
uio . Interuerrannjoi agjf Jnuentarij , che fi faranno tra li Pro- 
ueditori vecchi , enuoui, &altriOftìtiali,e Miniftri delle 
robbe, e beni di efsa Archiconfraternità tanto mobilitan- 
te ftabili . Efe farà donata alcuna co(à,ò mobiliò ftabile t 
ò fe alcuna fe ne comprafsc,ò in qualfiuoglia modo i'acqui- 
ftafsc di nuouohau ranno cura, che fi fcriua in detti Inuenta- 
rij , li quaK fi deuano ridurre tutti in vn libro da tenerli ncl- 
l'Archiuio.. Ordinaranno li mandati de pagamenti de fala- 
riati, fottoferiuendo due di loro almeno, facendoli figillare 
con il nollro figlilo piccolo . Haueranno cura , che le liti fi 
fpedifeano con follecitare il Procuratore, acciò vfi in efi>e 
ogni diligenza , e che fi rifeuotano i crediti , e che il Segre- 
tario publico dia tutte le copie dclFlnllromenti publiche , & 
iiSegretario fegrcto fcriua tutti li decreti , che alla giornata 
fi faranno -, &c in fomma auuertire , che tutti gli Oflitiali , e 
Minitirifacciano diligentemente l'officio loro , e fottoferi- 

ueranno 
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neranno tutte le lettere miffiue , che occorrerà per fcriuere . 
Durerà Toffitio loro conforme fi è ftabilito nel Cap.tf» Del 
modo d'eleggere gli Officiali . Saranno obligati detti Guar- 
diani <ii ftare à S indicato occorrendole render conto di tutta 
la loro amminiltratione alli nuoui Sindici • Procureranno 
d'andare con la noftra Compagnia à fepellire i morti, &: affi- 
ftcre alle nnitre funtioni- fpirituali , come anco hauranno au- 
torità di poter dare qualfiuoglia ordine al buongoucrnofpi- 
rituale >con imporre qualfiuoglia pena à chi non obedifse • 



Dell'Efettore . Cap. XL 



Cciò l'entrate dell* Archiconfraternità fia- 
no ben cuftodite > ordiniamo , che vi fia va 
fe^^SÌ8^5 Efàttore, il quale deua dare idonea figurtà 

per gli atti del noiìro Segretario di render 
HLH'JMCJI buonore fedcl conto della Tua amminiftra- 
tione , e di pagar quel tanto > che dalli Sindici fofse condan- 
nato • Rifcuoterà dunque tutte l'entrate dcirArchiconfra- 
ternità con portarle al facro Monte della Pietà à credito di 
cfsa> ò altro luogo defilato dalla G&rigregatione fegreta. 
Potrà locare, & dislocare ad vtifeddl'Archieonfraternità 
Ieca(è> & altri benifUbilì di efsaalpiù per vn'anno, delle 
quali location* faccia fare Iltromento dal noiìro Segretario . 
Rifcuoterà ancora turte le lafcite, & altri danari dell'Archi - 
cófraternità con portarle al faepo Monte della Pitta à difpo- 
fitione diefsa . Potrà detto Efimore cfser confermato taitte 
¥olte,quante parerà alla Congregationc fegreta ► 
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Delli Sindici. Cap. XII. 
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Ncorche fperiamo > che ogni Fratello , al qua- 
le toccarà alcuno de noftri officij dcuafare il 
debito fuo diligentemente , e con fedeltà, vo- 
gliamo nondimeno, che nell'ilìcllo giorno, 
che fi cauaranno gli Offitiali fi deuano cauare 
due Siodici , l'officio de quali farà principalmente di riuede- 
re fommariamente (vedendo folo la verità del fatto fenza 
forma di giuditio ) il conto dell'amminiftratione alli Guar- 
diani , Efsattore , &c à tutti gli altri Offitiali , e Miniftri delli 
mefi pafsati, che haueranno maneggiato robba, ò danari 
deirArchiconfraternità . Riuederanno ancora li libri del 
Segretario , e trouando , che egli non hauelTe fcritte tutte le 
Congregationi, e decreti, che alla giornata occorrono , e che 
non habbiafatto,quanto è obligato , pofsano, e deuano prc- 
figcrli vn termine di dieci giorni , nè fi pofsa prolongare dal 
Primoccrio , e Guardiani folo , che per vn mefe , acciò fini- 
fca di fare quanto fia obligato , e fe in detto termine non ha- 
uerà fodisfatto all'cbligo fuo , lo riferiranno nella prima 
Congregatione fegreta, acciò sì faccia quella refolutione , 
che parerà. Il fimile faranno circa li libri del Computifta . 
Et acciò quanto prima fi fappia i'amminiftratione d'ogni 
Officiale, e lo ftato, in che fi troua TArchiconfratcrnità , or- 
diniamo , che detti Sindici deuano hauere findicato tutti gli 
Offitiali in termine di dieci giorni , cominciando dal dì , che 
gli faranno confegnati li libri, qual confignatione fi deua 
fare il giorno , che gli Offitiali nuoui faranno entrati in offi- 
tio *, E fe detti Sindici non facefsero fen*a giufta cagione il 

findi- 
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(Indicato > come s'c detto 5 pofsa la Congregatone (ègrcta 
determinare , che in luogo loro fi cauino due altri Sindici , li ' 
quali fiano fimilmente obligati di fare quanto doueuano fare 
li primi , quali non s'intenderanno più Offitiali . 

Finito che farà di fare il Sindicato di tutti , farà cura delli 
Sindici di far leggere dal Segretario nella prima Congrega- 
tione generale , il findicato , e fentenza data fopra di ciò , il 
che feruirà per dar rclatione alli Fratelli dello flato , nel qua- 
le fi troua l'Archiconfraternità , e dcHamminiftratione di 
ciafcun'Offitiale . Dalla fentenza delli Sindici nefsuno po- 
trà appellare , nè richiamare in qualfiuoglia modo di preten- 
do dimadarricorfo, ò reftitutione in integrum ad altro Ma- 
giftrato/uorche al Primocerio della no/tra Archicófraterni- 
tà , il quale fenz'altro appellare , dichiararà fommariamente 
quello^ che conofeerà efser giufto , alla quale dichiarationc 
faranno obligati tutti quietarli . Procuraranno detti Sindici 
che tanto gli Officiali , quanto li Miniftri facciano diligen- 
temente Toffitio loro , e che fi ofseruino li prefenti Statuti • 
Et in fomma fiano vigilantiflìmi fpeculatori , ricordando à 
chi farà di bifogno , che il tutto fi efseguifea con diligenza > 
e fedelmente. Vogliamo vltimamente, che detti Sindici, 
ancorché habbiano finito di findicare nel primo mefe , come 
di fopra ; nondimeno reftino Officiali deirArchiconfrater- 1 
nità , potranno , e douranno ritrouarfi à tutte le Congrega- 
rioni tanto fegrete, quanto generali , &in quelle configliarc, ? 
e dare il voto loro decifiuo . Deuano procurare, che fi faccia 
Tlnuentario dell'Archilo fottoferitto dalfArchiuifta , e da 
vn Guardiano in vn libro cartolato . E facendofi vn'alrro fi- 
mile fi deua cuftodirq dal primo Guardiano . 
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Del Proueditore di Chiefa. Cap. XIII. 

Cciò le robbe mobili dell'Archiconfraternità 
fiano con diligenza cuftodite , e cauate fuori 
alli debiti tempi > ordiniamo che fi fàccia vn 
Proueditore di Chiefa* quale fia obligato ha- 
uere particolar cura della Chiefa , e delle cofè 
ncceflirie per elsa • E quando fi farà alcuna fèfta nellanoftra 
Chiefà> dourà procurare tutto quello , che fari di bifbgno per 
detta fefta > acciò fi fàccia honoratamente, Toffitiofuo dure- 
rà ad arbitrio della Congregatione fègreta , e vogliamo > che * 
detto Proueditore deua tenere perlnuentario tutte le robbe> 
e maflaritiedeirArchiconfraternità> e finito il tempo del fuo 
offitio fia obligato confègnarle conforme airinuentario , di 
che fi rogarà ii Segretario publico allaprefcnza delli due Sin- 
dici ds quel tempo, all'arbitrio de quali fia lottopofto > circa 
le robbc , che mancaranne , ò per fu a negligenza fbfsero per- 
dute •> e però farà obligato dare figurtà per gli atti del noftro 
Segretario di rendere del tutto buono, e fcdel conto > e circa 
l'idoneità della figurtà fia ad arbitrio della Congregatione 
fegreta» Ogni volta > che fi fàrài r Oratione,ò alcuna Con- 
gregatione , prouederà di tutto quello ? che farà di bifbgno 
nell'Oratorio , e Chiefa : Tutte le cofe> che faranno donate, 
metterà fubito al fuo Inuentario > procurando , che fi ferma- 
no anco negli altri Inuentarij più prcfto che potrà 5 &c in ol- 
tre procurarà y che fi celebrino gli Anniuer.farij pej li Bene 1 - 
fàttori a tempi debiti * 
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Del Proueditore de Morti . Cap. XIV. 




Aura cura il Proueditor de Morti circa la fepol- 
tura de noftii Fratelli, e quando alcuno verri 
a morte , cómandarà alli Mandatari; , che inti- 
mino li Fratelli ad interuenirui, dando ordine, 
che il tutto fi faccia con pietà, e carità, e con 
quel decoro che fi conuiene . Il medefimo s'intenda anca 
quando la noftra Archiconfraternità farà inuitata ad accom- 
pagnare altri morti , fecondo , che fi coftuma fare dall'altre 
Compagnie . Et in euento , che in tali mortorij venga data 
elemofina alcuna di cera , danari , ò altro , la confegnarà 
quanto prima airEfsattore fe faranno danari , e fe faranno 
altre robbe le terrà in cuftodia fua , facendo fcriucrc il tutto 
al libro . 

Degllnfermieri . Cap. XV 

E benefiamo tutti Fratelli in Chrifto, douemo 
però più particolarmente hauer cura de noftri 
Fratelli , e Sorelle , come à noi più proffimi \ 0 
perciò fi ordina , che vi fiano dodici Infermieri * 
quali eflendo alcun Fratello infermo, lo vifitaranno per fc 
medefimi , ic efsendo Sorella la faranno vifitare dalle noftre 
Infermiere, reftando vno , ò più di loro ( fe bifognerà ) al 
lèruitio dell'infermo ,ò inferma , &c efsendo perfona pouera 
fideuafouuenired'elemofine, &: altre cofe necefsarie , fe- 
condo che TAichiconfraternità potrà . 
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Del Procuratore. Cap. XVI. 

E bene (ari cura degli Officiali operare , che 
l'Archiconfraternità habbia il fuo, fenza liti in 
pace ; tuttauia perche tal'hora non fi pollano 
fuggire efie liti, vogliamo , che perciò vi fia vn 
Procuratore^ il quale non efsendo de noftri fra- 
telli , fi deua far ammettere nel numero d'efli, l'elettone , e 
mutatone del quale toccarà alla Congregatone fegreta , la 
xjuale procurarà > che quello tale faccia quefto'offitio per ca- 
rità, & amor di Dio, affienandoci, che le confiderarà, che le 
fatiche , ch'egli farà fono per vn luogo pio , non mancaran- 
nopic perfbnc, che faranno queft'offitio per carità molto 
volentieri, affettandone il premio dalSig. Iddio largo Rc- 
muneratore à chi bene lo ferue, ouero non trouandofi chi 
così lo voglia fare, fc gli dia quella prò uifionc, che parerà 
alla Congrcgatione fegreta . 

Sarà obligato detto Procuratore difendere l'Archiconfra- 
ternità , e fcruare li termini neceflarij , rifeuoter le citationi , 
c fare quanto occorrerà alla giornata per far pagare li debi- 
tori , e di profeguire con termini di giuftitia per ricuperare 
| jquello , che di ragione foflc dell'Archiconfraternità , ouero 
-difender quello , che altri indebitamente volefse leuarle . 
Nell'occorrenze di fauorc ricorrerà dal noftro Primocerio , 
j e di più potrà ricorrere per conferire tutti li cafi , che occor- 
. xerà dal Dottore , che gli affegnarà la Congregatone fegreta 
» per fopraintendente , il quale da e pratico , e de noftri Fra* 
tclli . Habbia detto Procuratore da riuedere le minute de- 
) gl'lftromemi da farfì dal noftro Segretario > ò altri Notari . 
ì V . * In- 




Intcrucnga nelle Congregationi fegrete , e generali , nelle 
quali haurà voto , come gli altri Ofiìtiali ( non efsendo fala- 
riato ) & in quelle riferirà lo (tato delle liti , Se efseguirà quel 
tanto* che dal Primoccrio, e Guardiani, ouero Congrega- 
tioni fegrete , e generali gli farà ordinato . Haurà vn libret- 
to , nel quale fcriuerà di giorno in giorno le fpefè , eh* farà 
per le caufe , e liti , che ci faranno , il quale farà riuedere , e 
fortoferiuere ogni due mefi dal Guardiano più intendente de 
fimili negotij, il quale in fine del Guardianato tafsarà il detto 
conto , &: in piede vi porrà . Vi fa , fiat mandatimi , met- 
tendo la quantità de danari , che fe gli douranno, e gli al- 
tri Guardiani gli fpediranno il mandato , & in cafo di con- 
trolleria fi moftrarà al noftro Primocerio , alla cui refolu, 
tione dcua quietarfi • 

Delii Segretarij publico, & fegreto. 

Gap. XVII. 

Cciò tanto de Decreti , e refolutioni , che fi fa- 
ranno della Congregatione fegreta, e generale, 
quanto Iftromenti, & altre fcritture pertinenti 
alla noftra Archiconfrater.nità , vi fia chi del 
tutto fi roghi , ordiniamo , che vi fia vn Segre- 
tario publico, che fia publico Notaro , il quale deua efsere 
de* noftri Fratelli , e non eflendo prima , che fia metto nel- 
Toffitio, fi deua far riceuere nel modo, che fi riceuono gli 
altri Fratelli , e fi dcua ritrouare à tutte le noftre Congrega- 
doni tanto fegrete , Come publiche , fari anco obligato ro- 
garfi di tutti grirtromenti , Inuentari; , & altre fcritture ap- 
partenenti all'Archiqonfraternità , quali fra dieci giorni deua 
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ridurre in publica,& autentica forma (enza pagamento alcu- 
no , e darne vna copia autentica per conferuarla nell'Archi- 
uio - , Farà l'officio per carità , c feuza pagamento, fuorché 
nel rogito degl'lltr-omenti , che potrà farti pagare da quelli* 
che contraffaranno con TArchiconfraternità , purché la {pela 
non toccafse ad efsa , che alThora farà la fatica per carità , 
come fi è detto , Durerà il fuo officio ad arbitrio , e bene- 
placito della Congregatione (ècreta , dalla quale dourà cfser 
eletto à voti fegreti . 1 
Deue hauerc anco la noftra Archiconfraternità vn Segre- 
tario fegreto , il quale deue afliftere in tutte le noftre Con- 
gregationi tanto generali , quanto fegrete , tenendo vn libro 
nel quale deue fegnare tutte le Congregationi, e Decreti, 
che in efse fi faranno , e compito che farà il libro confegnar- 
lo airArchiuifta , douendo però ritenere apprefso di le l'vl- 
timo libro di effi per l'occorrenze della Congregatione , fin- 
che fia permcfso dal Primoccrio , e Padri Guardiani , auuer- 
tendo di non dar veruna copia di Decreto fenz'ordine in 
fcriptis de vno de Guardiani almeno , fotto pena «Kefser ra^ 
fo *, e non potendo lui interuenire per qualche legitima caufa 
nelle Congregationi, pofsano i Guardiani ordinare ad vn 
Fratello, die l'efferati in fuo luogo Poffitio di Segretario ; 
Scriuerà anco tutte le lettere mifliue , che occorrerà , facen- 
dole fottoferiuere dal noftro Primocerio , & almeno da due 
Guardiani, e figillare col figillo piccolo, tenendone vn re- 
giftro . Terrà anco conto delle lettere,che verranno di fuori 
alla giornata , facendone filze per riporle a fuo tempo nel- 
T Archiuio.Durerà il fuo oftitio tre anni,e fi elegge ra confor- 
me li eleggono i Guardiani nella medefima prima Dome- 
nica di Settembre, potendo efser confermato per tre- altri. 

anni 



anai,c tante volte, quante.parerà alla Congregatone fegreta 
antecedente alla Congregatone generale della prima Dome- 
nica di Settembre , la qual conferma dourà farfi per voti fc- 
greti con la buflola -, e s'intenda confermato ogni volta , che 
habbia la maggior parte delle palle . E fé aceadefle, che tal* 
officio veniflc à vacare auanti della prima Domenica di Set- 
tembre , onde foffe neceflario di far Telettione dVn nuouo 
Segretario > quelli meli, che correranno auanti la detta prima 
Domenica di Settembre non fi computino nelli tre anni,ma 
fi deuano cominciare a computare li tre anni dalla prima 
Domenica di Settembre dpppo la fua elettione^ - 

JDelfElettione degli Officiali per l'Oratorio . 

Gap. XVIII. 

^MR^È 'Elettione di tutti gli Officiali per ^Oratorio fi 
]S| ^S^^, doura fare la prima teliamo quando tornarà 
%M tGBS^^ più commodo doppo reftrattione degli Offi- 
-W j|ww culi ♦ Douranno il Primocerio , e Guardiani * 

che all'hora fi trouarannp in offitio con li Mae- 
ftri de Nouitij nuouamente eltratti congregarfi infieme^e 
fi nominaranno diuerfi Fratelli ) de quali fi eleggeranno à 
voti fègreti > ò fecondo ? che; tra loro fi accordaranno quelli ? 
che faranno di bifogno per gli Officiali dell'Oratorio. E fe 
tutti li nominati non faranno preferiti à fare tarcléttionc > 
purché fiano fiati intimati 7 vogliamo , che quelli faranno 
prefènti pofiànò fare tardettione . GJi Officiali dunque fa- 
ranno il Gouematore , il quale deua eflcrc vno de Guardia- 
ni > cominciando dalfvltimo. Vn Vicario, il quale polla 
elfcre Sacerdote, ò fecolare , due Affittenti , due Capi Co- 



rifti , due Lettori del Martirologio , e quattro Sagreftani ; Il 
loro officio durerà tre mefi , non poffano efser confermati , 
eccettuando però i Sagreftani , de quali deuono reftar due , ò 
vno almeno per tre altri mefi , come anco fi lafcia ad elet- 
tione il confermare per tre altri mefi vno , ò tutti due i Capi 
Corifti . 

DcirElcttione de Maeftri de Nouitij . 

Gap. XIX. 




Cciò vi fia chi habbi cura d'iftruire li Nouitij , 
e moftrargli con carità, & amore, quanto 
douranno fare per efler non meno de fatti , 
che di nome noftri Fratelli i Ordiniamo, che 
vi fiano due Maeftri di Nouitij , li quali pa- 
neranno cura d'iftruire , & ammaeftrarc quelli, che entra- 
ranno noftri Fratelli , informandoli di quanto douranno fa- 
re circa gli eflercitij fpirituali , e nelle ceremonie , che fi do- 
rranno fare, fi faccino con debito modo , & ordine, Si ef- 
fcr fopra di ciò vigilanti , auuertendo , che li Fratelli non er- 
rino , e non furiano cofa inconueniente , perloche hauranno 
da efler in ciò obediti da tutti . Nel dirfi gli offitij hauranno 
cura di diftribuire le Lettioni ,e.procurarechi intuoni li Sal- 
mi, Hinni, eVerfetti, e faranno folleciti , e diligenti nel 
fare recitare gli ofhtij tanto nell'Oratorio , quanto in Chiefa 
fecondo i tempi. E nelle Proccffioni , proporranno alli 
Guardiani chi de Frate.li parerà loro à propofito per cantare; 
accioche pofiano diftribuirli per la proceflìone , come a 
detti Guardiani parerà . Interuerranno nelle Congrcgationi 

tanto fegrete, come generali, e vi daranno il loro voto 
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deciduo , & il fimile faranno ncH'elettione degli Offiriali pev 
l'Oratorio, doue proporranno per Chorifti,e Sagreftani, chi 
gli parerà più à propofito . E fe alcun Fratello s'accorgefse , 
cheli Mociìri de Nouitij crrafsero in alcuna cofà, potrà au- 
uertirlipriuatamente,econ modeftia . 11 loro officio durerà 
à beneplacito come di fbpra . 

DeirOffiiio del Computiftaj • 

Gap* X X. 

L Computifta fia obligato hauere vn libra 
groflb, nel quale fcriua tutti i debiti , c 
crediti deirÀrchiconfraternità , introiti , 
&c efiti dell'Efsattore , & in ogni fine di 
mele mandar da detto Elsattore , e pigliar 
tutta l'entrata , de vfeita , annotandola 
fommanamente in vn libro appartato dal grofse. E nel prin- 
cipio d'ogni mefe venire à riferire nella prima Congregato- 
ne de Conti 9 in che rtatofi troua l'Archiconfraternità, c 
nel fine d'ogn'anno nella Congregatione generale portare il 
fudetto libro grofso acconcio, e tirato innanzi, come hà da 
ftare, ò per più commodo il Bilancio con i Creditori , e De- 
bitori, che deuono dare, & hauere à tempo . E di più fia te* 
nuto regiiirare tutti li mandati deirÀrchiconfraternità . 
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Dell'Honeftà > e buoni Coftumi . 

Cap. XXI. 

Katres charijfimi modejlia vejlra nota fìt omnibui 
homimbusy qutcumque funtvera^ quacumqur 
pudica* qu<ecumquc iujla , qu^ecumque fanEla , 
qutcumque amali Ha <> qutcumque honefttfamét , 
Si qua vtrtufyfi qua laus difciplin^^hac cogitate-^ 
&T)eus pacis erit vobifcum . Philipp. 4» Paolo Apoftolo 
arnmonifce tutti i fedeli di Chrillo , che Cano modelli nel 
cofpctto di tutti gli huomini, che amino la verità , la pudici- 
tia, la giultitia , la fantiti , l*honeftà , & ogn'altra opera di 
virtù, e di difciplina » Se quello conuie'ne à tutti li Chriftia- 
ni, molto più conuiene à noi , che oltre alfoblìgo vniuerfale 
detta legge Chriftiana, eleggendo quali vna vita più ftretta 
in quefto fìnto confortio, ci fiamo fpontaneamente obliga- 
ti all'opere di pietà, e di diuotione , come n'era il Serafico* e 
gloriofo Padre San Francefco noflro Auuocato , e Proiet- 
tore in Cielo . Vogliamo adunque , che i noftri Fratelli pri- 
mieramente ofseruino tutti i Commandamenti di Dio,, e 
della Santa Chicia, odano ogni giorno fa Mefsa , ò almeno 
vifitino il Santillimo Sacramento, &: habbiano qualche di- 
uotione particolare*, vfino la charità,e la milèricordia , vifi- 
tino gl'Infermi, fèpcllifcano i morti , preghino per loro, c 
fouuengano i Poueri, fiano obedienti , e riucrenti al Primo- 
cerio, e Guardiani, èV à gli altri noftri Superiori , fìano folle- 
citi alle Congrcgationi , & oflèruino li noftri Capitoli . Ve- 
nendo nell'Archiconfrarernità inginocchinfi auanti l'Altare, 
ne fi drizzino fino che dai Primocerio >ò Guardiani non fia 
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fatto loro cenno . Poi fetta riuerenza alP Altarc,al Primocc- 
rio > c Guardiani vadano à federe al luogo loro , ftiano con 
diuorione,econ (ilentio, e non parlino , fenza licenza del 
Primoccrio, e Guardiani, e fuori non riuelino cola alcuna , 
che quiui fi dica,ò fi faccia. Andando à Proccffioni,ò à Mor- 
tori) vadano con ordine, con filentio , con diuotione , c con 
humiltà, e facciano tutto quello, che per tal conto dal Pri- 
mocerio, e Guardiani gli farà ordinato • Quando làranno 
fatti Officiali, non manchino d'accettare gl'offici; , &: cfser- 
citarli volentieri. Non tenghino prattiche cattiuc , non con- 
uerfino in luoghi dishonefti, non fiano giuocatori <, non bc- 
ftemmino, non maldicenti, non fcandalofi , nè in altro mo- 
do di mala vita, ma fiano in ogni luogo honefti , humili , c 
di buon'efsempio, & in ogni attionc habbiano fempre auan- 
ti gli occhi fhonore,&: il timor di Dio. Chi non ficommu- 
nicarà almeno vna volta Tanno fia rafo . Chi fofsc publico 
concubinario, e dopo la correttionc del Primocerio,e Guat- 
diani non s'emendafse» fia rafo. Chi facefse pubicamente 
rifse, chi commettefse homicidio infame , chi fofse in alcun 
modo condannato criminalmente, chi facefse cofe infami , 
ò infame profelTione fìa rafo, chi impedifle li noftri ordini , e 
li noftri partiti , chi fofse difubediente al Primocerio,e Guar- 
diani, ò arrogantemente à loro rifpondefse, chi parlafse in 
dishonore deirArchìconfraternità , chi fcriuefse , radefse, ò 
lacerafse alcuna cofa, ò ne noftri libri , ò nelle tauolette, che 
ftanno attaccate, ò in altro luogo in difpreggio di lei, ò d'al- 
cun particolare, fia rafo , chi fofse rafo vna volta non pofsa 
efser più riceuuto per fratello,ma douendo efser fofpefo non 
pofsa efser fofpefo fenza licenza della Congregatione Segre- 
ta, che per vn'anno folo; Chi facefse queftione nell'Archi- 
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confraternita, fenza però offendere nella perfona, Chi fè- 
minafse fcandali, chi riuelafte cos'alcuna,ò detta , ò fatta in 
fegreto, ò in corpo dell' Archiconfraternità per vn'anno in- 
tiero fia priuo , nè pofla ritornare fenza il partito degl' 
Officiali. Ingegnili dunque cialcuno di viuere da buon Chri- 
ftiano ad honore di Dio, e falure propria . &r ad efsempio al- 
trui, che così facendo ne aflicura San Paolo che hauremo 
pace con Dio . 

Delli Vifitatori delle poucre Sorelle, e dell'Eie- 
mofine per li poueri Fratelli . 
Gap. XXII. 

On deerunt pauperes in Terra. Deut. I 5. I de irci 
pracipto tibi-y'vt aperias manutn fratri tuo egeno , 
CjT* pan per 7, zip eleemofynam pmperis non defrau- 
. Ecclef. 4. Sapendo quanto piace à Dio, 
che s'aiutino li poueri con l'Elemofine \ Ordi- 
niamo, che vi fiano due, ò più Vifitatori per le pouerc Sorel- 
le, fecondo che giudicherà la Congregatione fegreta , e che 
pollano hauere vn'altr'offitio , i quali vogliamo , che fiano 
della Congregatione fegreta . Deuono dunque efler'cletti , 
confermati ^ ò mutati conforme l'altri Miniftri dell'opere , 
fecondo il noftro Cap.tf. Siano di matura età,e di buona vita, 
c fama > farà il loro offitio riceuere i memoriali delle pouerc 
Sorelle tant'inferme , quanto non inferme per le mani del 
Primocerio, ò Guardiani , i quali folo douranno riceuere i 
memoriali dalle lopradette Orati ici, e certificati della loro 
pouertà pollarli alla prima Congregatione fegreta , nella 




quale daranno la debita relatione . Auuertendo > che limili 
memoriali non fi Ipedifcano fe non nella Congregatone 
fegreta, e fi dia qucirdemofina, che da detta Congregato- 
ne farà ftabilita>il memoriale però fia fottoferitto da vno de 
Guardiani, & almeno da vno delli due Vifìtatori , li Fratelli 
poueri baftarà, che diano il memoriale al noftro Segretario 
fegreto,eche lo legghi nella Congregatone, poiché i Fra- 
telli fono cogniti alla detta Congregatane, la quale fenz.'al- 
tra atteftatione può fouucnire a* loro bifogni . Prohibimo> 
che fuor della Congregatone verun Guardiano poiia patta- 
re fimili memoriali, s'auuerta , che fe vi foflc qualche poue- 
ro,ò pouera vergognofa , vogliamo , che il fuo nome fi no- 
tifichi folamente al Primocerio, e Guardiani, e fi dia il me- 
moriale fenz'il fuo nome , ma in vece di efio fi poiTa mette- 
re N. N. e trattandoli delle Sorelle inferme, s'ofTerui l'ordi- 
ne di fopra nel riccuere li memoriali . E perche l'Inferme 
non pollano afpcttare il tempo della Congregatone, farà 
dalla medema Aabilito , & ordinato alli Fratelli Vifìtatori 
quanto fi dourà dare per l'elemofina nell'atto della vifita , & 
occorrendo farà loro cura di far auuifare il noftro Medico, 
che le vifiti tante volte, quante farà di feifogno . 

De fùffragij per li Defonti, e Benefattori dell 
Archiconfraternità . Cap. XXIII. 

Perche la charità ci sforza à compatir tutti , c 
richiede da noi, che fiamo folleciri à foccorre- 
renon folamente iviui , ma etiamdioi morti 
ancora, malìiinc à quelli, che in vita ci erano 
più congionti nel vincolo di effa charità . Or- 
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diniamo , ch'ogn'anno /iella prima Settimana di Nouembrc 
i Fratelli faccino celebrare vn'Anniuerfiirio di dodici Mefsc 
per l'Anime de Pefonti , e Benefattori della noftra Archi- 
confraternità, doue procuraranno di trouarfi gl'Officiali , &c 
altri Fratelli in quel maggior numero , ch$ farà poflìbile à 
pregare per dett' Anime, e s'efortano anco per charità vna 
volta l'anno , recitar' il Salmo De profundis , ouero tre Pater 
nofter, & tre Aue Maria , e nel principio d'ogni mefe nella 
prima Domenica doppo il Vefpro, dire l'Offitio de Morti 
per detti Defonti, e Benefattori . E quando fi baurà notiti* 
della morte d'alcuno de noltri Fratelli , nella prima Con- 
gregatone Generale fi raccommandarà l'anima di lui all'o- 
rationi de Congregati. Et all'hora ciafeuno dirà vn Pater 
nofter, & vn 1 Aue Maria, facendoli celebrare vna Mefsapcr 
l'anima del Fratello defonto, dopo che fari detto in Choro 
l'Offitio dalli fratelli. 

Deli riauito della noftra Archiconfraternità • 

Cap, XXI V. f> . . tnty 

T^dutus ejl Sacco fptrgens Cinerem capiti fuo. 
Heft.4. Ricerca Iddio da noi nell'opere noftre 
l'Humiltà, non folo interiore, ma ancora efte- 
riore nell'habito ,* come narra il Gloriofo Se- 
rafico Padre San Francefco noftro Protettore , 
&Auuocato. Però ordiniamo, che Thabito dell'Archicon- 
fraternità qual deuono vfarc li Fratelli nelle ProcefTIoni , & 
altri atti folenni,fia vn Sacco difaiaCremonefa (h più graf- 
fatile fi troui ) ò altra faia grolla non mangiata di color ci- 
neritio, e cinti di vna Corda grofià, con portare attaccato à 
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detta Corda \ ò Cordone vna Corona del Signore di legno 
con il Cappello bcrettino,& andar {calzi con Scarpe all'Apo- 
ftolica, c perche tarhabito nonfia mai per alcun tempo al- 
terato^ fminuito, incorra la pena d'efler rafo chiunque ne 
trattari » 

Della Chiefa,ouer > Oratorio. Cap. XXV. 

Vtti li Fratelli ( per quanto {ara loro pofllbile) 
fi trouaranno ogni Domenica , & ogni fefta 
(eccetto il giorno di Pafqua, nella quale deuo- 
no con uenire alle proprie Parocchie) nel no- 
ftro Oratorio, e Aarc in oratione fin'à tanto, che fiano radu- 
nati tutti, e fatto il legno dal Goucrnatore fi cominciaranno 
le laudi Diuine al modo ordinario • 

Deli'Of&io Diuino . Cap. XXVI. 

l^jKKPjl Auranno li Fratelli vn'Oratorio , ouero luogo, 
\ È3a r nel quale deuano conuenire per dire il Diuin' 
Officio, & vna Chic fa per vdire la Meflà , e rice- 
uere il Santiflìmo Sacramento dell'Euchariftia, 
almeno vna volta il miefe, e più, e meno fecondo la loro di- 
uotione, e confeglio del loro Confèflore • E non s'introduca, 
alli Diuini vfftcij ne Donne, ne putti, nè altri, che non fia- 
no deirArchiconfraternità , fc non fofse qualche Prelato , à 
altra perfona fegnalata* ò reiigiofa » 
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DELLA FESTA 

DELLE SACRE STIMMATE. 

Cap. XX V1L 

A tutti li Fratelli^ Sorelle la fefta delle SACRE 
STIMMATE di S. Francefco fia riguardata , 
e tal giorno (biennemente celebrato , nel quale 
fi prepararanno per riceuere degnamente il 
Santilfimo Sacramento dell'Euchariftia nella 
noftra Chiefa con ordine, come farà commandato con il fuo 
habito , inuitando il noftro Eminentiffimo Protettore ad 
honorare la noftra Fefta . 

Di quelli , che defiderano efler'ammeflì nel 
numero de noftri Fratelli , e delle 
conditioni , che deuono hauere. 
Cap.XXVIIL 

E alcuno defiderarà d'efler ammeflb nel numero 
de noftri Fratelli , fia notificato con memoriale 
al Primocerio, e Guardiani con nome, cogno- 
me, Patria, e Profeflìone, il quale fi leggerà nella 
>rirna Congregatione fegreta, e non pofla efler'ammelso fi- 
lo alla terza Congregatione fegreta, con quefto che li Mae- 
bri de Nouitij nella feconda Congregatione ne diano la rela- 
ione, e nella terza deua correre la Bufsola de voti fegrcti, 
negando li Fratelli à determinare Telettione , fecondo che 
;li dettai à la propria cofeienza • Deua efser almeno d'anni 

venti , 





venti , affinchè egli pofladire il fuo parere , habbia voto , c 
poflì anco eflèr eletto Offitialc ; ne pofiano entrare quelli > 
che per Legge Canonica , ò Ciuile fiano flati giudicati , ò fia- 
nó reputati infami , ò che in fatto fono tali ; ina fiano di vita 
lodeuolc , & esemplare , obligando ciafeuno à far l'entrata , 
eccettuato però gli Eminentifliml Signori Cardinali, e fuc- 
cedendo la malaria d'alcuno , che faccia iftanza d'efser am- 
metto per noftro Fratello , in tal cafo vogliamo , che pofla 
difpenfarfi da Padri Guardiani , con quello però , che recu- 
perata la falute , faccia l'entratà, e paffi per Congrcgationc k 
voti fegreti >come gli altri , 

Degli oblighi de Fratelli. Gap. XXIX. 

He tutti li Fratelli deuano portare continua- 
mente il Cordone , il quale fia benedetto , c 
deuano digiunare la Vigilia del noftro Padre 
S.Francefco,& ogni giorno li Fratelli, che (an- 
no leggere diranno l'Antifona Cs/orum candor 
fplenduit , com'è ordinato nell'Officio de Frati Minori , c 
quelli, che non fanno leggere (c ciò fia in arbitrio loro di 
dirà , ò Tvno , ò l'altro ) dicano cinque Parer nofter , e cin- 
que Aue Mariacon fuoi Gloria Patri ad honore delle cinque 
Piaghe • Et vn Pater nofter , & vnAue Maria con vn Glo- 
ria Patri per il Sommo Pontefice , 





A i 



•1 



F 



Della 



4* 




DellaCongrcgatione Segreta. Cap. XXX 

Erche farebbe molto difficile per ogni ne- 
gotio -i che alla giornata occorre congre- 
gare tutti li Fratelli y -6c oltreil prolonga- 
re, che fi farebbe y non cfscndp tal nego- 
tia prima particolarmente trattato, non 
fi potrebbe con matura difcotfa rilioluere. 
Pero fi ordina > efe vifia vna Congestione d'Officiali par» 
ticolare , quale scabbia da fare vo» vòlta ilracfe > ò più , ò 
meno* fecondo parerà al Primocerio y e Guardiani » nella 

quale (febbanaintcu^nv^jDuttigianfcafcrittb 
Vn Primocerio . 




Cinque Guardiani » 
Dodici Configlieri 
Due Sindici 

Due Vifitatòride'Rouari 
Vn ProueditorediChiefii 
Vn Premeditar de r Morti 
Due Mac Ari de' Nouitij 
Dodici Infermieri 

Due Eflecntori Teftaraentarij 
Tre Pacieri 

Vn Procuratore" ( 
Vn Segretario fegreto 
Vnt Segretatio gublico 
Vn Àrchiuifta 

VnComputiftà 
Vn Esattore. 



ti 



I - 



or: 



II 
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m 1 

rfrrno2 li iscjimSBri 



Licjuali tutri vogliamo , clic rapprefcntino la Congregato- 
ne fegrcta, &h abbiano voro decifiuo . Adunati , che faran- 
no detti Offitiali, il Primoccrio^ò Guardiano , che hauràil 
primo luogo, fatto fegno con il campanello recitari la foli- 
ta Orarione, come fari ancora nel iìue di detta Congrcga- 
tione, e poi ferrate le porte, citando continuamente vn 
Mandatane di fuori , li dariandienzaà tutti quelli, che vor- 
ranno efporre qualche negotio , fe fari tale, che fe gli pofla 
rifondere fubito, quello che terrà il primo luogo, gli darà 
h rifpofta;màfe bifognafleconfultarlo, fi mandar* fuori 
<juel tale, e fi rifolueri, poi fattolo tornare dentro , fc gli 
renderà con ogni forte di cortefia la rifpofta. Spediti che 
faranno tutti quelli che vorranno audienza , il Primocerio,c 
Guardiani proporranno li negoti] correnti. 11 frmilc po- 
tranno fare anco gli altri Offoiali,eciafcunopotrà dire il fuo 
parere , affettando prima il luogo fuo. Se il negotio pro- 
poflo portarà feco akunacontraditionc, fi proporrà il par- 
tito , * correrà la bufsola à voti fegrcti , € <juel partito vin- 
cerò ,nel^uale faranno coiKorfi più voti. Auucrtendo,chc 
ogni volta , che vi farà vno , clic domandi la bufsola, dcua 
fenz'altro correre . Non fi poffa fare decreto alcuno in detta 
Congregatone* fe non vi faranno prefenti almeno il Pri- 
mocerio con vn Guardiano^ otto delH fopradetti Officiali, 
ouerodue Guardiani in afsenzadel Primocerk>,<he in tutto 
almeno fiano diece , E man cando detto numero à ducCon- 
gregationi fegrete, nella terza Congregat ione feguen te fi 
pofsa far decreto con quelli , che vi fi trouaranno prefenti 
facendo retare dal Segretario la rclatione de' Mandatari) 
d'hauer intimati gli Officiali per le due Congregationi pre- 
cedenti , nelle quali non fono venuti. Se alcuno nel nego- 
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do propofto kauéfse interefse tanto proprio, quanto de fuoi 
parenti fin'al terzo grado inclufiuè, auanti che fi faccia re- 
iòlutionc , deua vfeire fuori di Congregatione fin che fia 
rifoluto • 

Hauerà facoltà detta Congregatione d'accettare deuo- 
lutioni , legati , & heredirà , fe però non vi foflé carico , ò 
pefo alcuno , che in tal cafo vogliamo , che tocchi alla Con- 
gregatione generale accettarli, ammetterà l'Aggregationi di 
Compagnie, & accetterà li Nouitij > che ineffafi proporran- 
no . Hauerà autorità di dichiarare quelli che fi dourano fcri- 
uere del libro de Benefattori , quando farà richiefta poten- 
do efler vari] modi , e maniere con le quali fi pofla acquiftare 
nome di Benefattore ,e per tale efler deferitto in detto libro . 
Hauerà anco facoltà di fpcr,der in liti, reparationi di Chiefa , 
cafe, & altrecofevtili,e neceflaric, tutto quello, che oc- 
correrà . Potrà concedere dilationi à debitori per tre mefi al 
più, dando pcròfigurtà in forma di depofito . Ne negotij 
de quali farà neceflàrio parlare in Congregatione generale , 
vinto , che farà il partito con la buffola nella Congregatione 
fegreta , il che fi deua notare dal Segretario , fi deuano pro- 
porre nella Congregatione generale , per hauerne la rifolu- 
tionc . E fe di tal negotio fi perdeflc il partito nella fegreta , 
e fi facefle iftama chi di nuouo fi proponefse , fe ne poflà 
parlare in vn'altra Congregatione pur fegreta , douc fe la fe- 
conda volta anco fi perdeflc il partito , vogliamo , che non 
fi potfa più proporre , nè parlarne nella Congregatione ge- 
nerale ; fi ricorda al Primocerio, e Guardiani , che faranno 
prò tempore, che quanto più potranno ne* negotij fi riferi- 
fchino à quefta Congregatione , per efler unto più ficuri di 
non potcrVrrare , la quale Congregatione fegreta fi deua fare 

ogni 



ogni mefc , precedendole quella de conci , che fi deua fare 
ogni prima fettimana d'ogni mefc , e non pofla fpedire ve- 
run mandato fenza l'ordine della predetta Congregatione 
fegreta , non intendendoli però di prohibire i mandati de* fa- 
lariati • Ordiniamo per Taiiuenire , che non s'ammetta nella 
Congregatone fegreta chi non haurà 25. anni, e tre anni di 
Fratellanza , auuertendo che frequenti le noftre funtioni fpi- *« 
rituali , non fiano però comprefi gli Auuocati , i Procuratori, £ 
e Computifti, ne' quali fi riguarda il valore , e minifterio che Vi 
deuonopreftare. 1 j 

ih 

Della Congregatione Generale. f« 
Cap. XX XI. 2 

I come il nome de Fratelli , ch'habbiamo nell* 
Archiconfraternità ci dimoftra , che fiamo in 
effa eguali , così anco è molto conueniente , 
che le cofe di eflas'amminiltrino con il com- 
mun volere de Fratelli. Pertanto ordiniamo, 
che oltre la Congregatione fegreta, fi faccia la Cógregatione 
genti aie ogni prima Domenica delli mefi di Gennaro, Mar- 
zo , Maggio , Luglio , Settembre , Ottobre , e Decembre , ò 
più , ò meno , fecondo , che parerà al Primocerio , a' Guar- 
diani, nella quale fi chiamaranno dalli Mandatari j , non folo 
gli OfHtiali , e Miniftri , ma tutti li Fratelli , pregandoli à do- 
uerui interuenirc . Mà perche troppo difficile farebbe, che 
tutti li Fratelli veniflero , acciò li negotij non patifeano vo- 
gliamo , che il numero di feffanta Fratelli , comprefoci tutti 
gli Officiali , fra quali fiano il Primocerio , & vn Guardiano , 
ò due Guardiani, facciano, e coftituifeano la Congregato- 
ne 
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ne generale , quale habbia autorità di trattare y decidere 9 1 
terminare tutti li negotij correnti <leirArchicoiifraternità, 
come fe vi fofsero prefenri tutti li fratelli , e fe il numero 
fofle minore , vogliamo , che non fia Congregatione genera- 
le , ma fi deua intimare di nuouo per vn^altro giorno, ag- 
giungendo nelli bollettini per la feconda Intimatone 5 &c al- 
l'hora fi polla trattare , e determinare il rutto con quel nu- 
mero 5 che vi farà 5 purchc vi fia il Primocerio con vn Guar- 
diano youero due Guardiani in alfenza del Primocerio . 

Congregati > che faranno il Primocerio y c primo' Guar- 
diano fatto fegno con il campanello 5 recitari la folita Ora- 
tione , quale finita , e fatto fegno con il campanello , ognVn 
fi porrà à federe al fuo luogo,& il Segretario piglierà in nota 
li nomi di tutti li Fratelli fcgnandoli al libro * 

li Primocerioj ò primo Guardiano cominciarà a proporre 
li negotij , che occorreranno ynè fi polla proporre cos'alcuna 
fe prima non è propofta nella Congregatione fegreta 5 e da 
quella ri mefla alla generale , feperò non occorreflc alcuna 
:ofa , che parefse al Primocerio <> ò almeno à due Guardiani, 
r ofse necessario parlare , nè lì pofsa venire à rifolutione ai- 
runa } fe prima non farà, vfeito fuori Tinrerelsato 5 ancorché 
ìa* Officiale tanto per intercise fuo , quanto de fuoi parenti 
ìn'in terzo grado inclufiuè S 

Propofta che farà qualfiuoglia cofa 5 ciafeuno (comin- 
:iando dagli Officiali) dirà il fuo parere, ò alcun'auuerti- 
nento fopra'di ciò ^ affettando però quando farà il fuo luo- 
;o 5 & acciò fenzaconfufionc,c rumore ^ ogni Fratello pofsa 
>arlare->vogliamo v che chi vorrà dire il fuo voto , prima do- 
narci licenza di parlare , con dire Deo gratias «, ouero loda- 
o fu Dio 3 e fattogli fegno da chi terrà il primo luogo pofsa 

dire 



iirt quanto à lui parerà,fcmprc con naodeftia,fenzabiafmarc 
chi haucrà parlato prima di lui,nè fia il fuoparlare in ripren- 
der altri > ma con carità , e prudenza- , Se operando altrimenti 
deu* fubiro vfeire d*Ua Congregatone generale , nè pofsa 
ritornare in altre Congregatroni fenza licenza del Primoce- 
rio y e di tutti li Guardiani , e pofsa cfser punito con altre pe- 
ne ad arbitrio de fopradetti - Ordiniamo , che nella Congre- 
gatone generale di Settembre r neU» quale (I eleggono gli 
Officiali nuoui prima dclTdettione fi legga il Cap- 6. & il 
Gap. 2 1. e che nell'altre Congregationi generali fi leggano 
tanti Capitoli del noftro Statuto , che fri tutte le Congrega - 
tioni generali in vn'ajino fia Ietto tutto lo Statuto , & à eia- 
fcheduna delle quali Congregationi > oJtrc gli altri Capitoli 
fi feggp-feniprc il Capitolo z ir &c il Capitolo 3. li quali an- 
cora fi Jou ranno leggere ogni feconda Domenica dopò l'of- 
ficio* del noltro Choro } E mentre che vno parlerà > nefsuno 
( fajuochc il Primoccrio^ o Guardiano) gli rifponda* e con 
queft'ordmc og&'vno potrà dire il fuo parere, nè fia lecito ad 
rfcunodi fM^lar^ in altro» modo > c fé vi faranno differenti 
opinioni 9 e perciò foise necefsaria la bufsola> ideu& correre 
il partito y e ballottar!* * con vincerli per la maggior parte ^ 
cofapropofia . Auueweii/fo^cheiiìft^ 
ammefso neirArchiconfraternità , che non fia almena di 
venti afipi/.c^i^on^mó Votare iunefènn* fortefdi partito 
chi non fia di quell'età Fatte , che faranno tutte le refolu- 
rioni > e decreti > il Segretaria con vdce^chepo&.^efser'in- 
lefa da tutti , U riferifea per ordine y con leggere f ijicf II d|> 
erettacelo ognVno 1 intenda ^quanto fi farà riferito in efsa 
Congregatone , fatto poi fegno con il campando dal Pri- 
«•ocerio , ò paiano Guardiano r fi recitari la fblitfa Granone, 

e tutti 
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c tutti fi potranno partire con modeftia ^ {àlutanclofi l'vn 

l'altro con carità . 

Della Bcneditione , e Diftributione delle 
Candele . Cap. XXXII. 

ì ytu.. ? . ■ > • 'llii Lui-i Oli 

Er ofseruare l'antica confuctudino della 
Santa Madre Chieia della* diftributione 
delle Candele nella Solennità della Purifi- 
catione , che lì fa in honore della Glorio 
fiflìma Vergine , ic anco per dimoftrare 
amoreuolezza , e carità à tutti li Fratelli , 
c Sorelle. Ordiniamo, che nella Congregatone fegreta di 
Gennaro , fi tratti del modo di diftribuire le Candele r c del- 
la g;rofsezza di efse, volendo però, che la candela di Sua 
Beatitudine fia di libre fei , e quella deirEminentifllmo Pro- 
tettore di libre quattro • Pafsata , che farà detta Solennità , 
farà cura del Primocerio, e Guardiani quanto prima portar 
al Sommo Pontefice la Candela in fegno d'obedienza , c 
diuotione , al quale renderanno conto breuemente dello fla- 
to della noftra Archiconfraternità , e delle pie opere , che in 
efsa fi efsercitano con raccomandargliela . 

i£t < Ct' ì({] il. ti\i itti n*^rl^ e * i t ii ' • " • • i lì ' 1 ') 1 1 1 itisi 

Delle Proceffioni. Cap. XXXIII. 

— iJi'ì. h ili jj onnr^ti tw:, *z>\t& i • ..òl.) io «-'i 

Aucndo la noftra Archiconfraternità per filò 
Iftituto, & diuotione de Fratelli di fare ogni 
anno diuerfe Proceffioni , però s'efsorta- 
no li Fratelli, che potranno interuenirui ad 
acquiftar l'Indulgenze , che in efse fi confegui- 

feono 
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fcono, & anco à feruire alla noftra Archiconfraternità per 
renderla di maggior'edificatione al publico. Le Procelfioni, 
che fi dcuono far ogn'anno fono fei • La prima è quella dei 
Giouedì fanto, che fi fi dal noftro Oratorio alk ChicC* Ji 
S. Pietro , doue fi moftrano la Lancia , con la quale fu trafit- 
to il Signor noftro GIESV Chrifto , il Sanriflimo Sudario > 
nel qual giorno crediamo fia fuperfluo di ricordare a 'Fratelli 
andar con diuotione, però doueranno tutti li Fratelli in tal 
giorno venire al noftro Oratorio , all'hora determinata , e 
veftiti con il facco coperti , e fcalzi partir proceffionalmente 
con la debita diuotione , &: huimltà, & andare ordinatamen- 
te cantando Salmi , &c altre diuotioni , c ritornar con l'ifteflò 
ordine , e fi dichiara , che quello , che si nell'andare > come 
nel ricornare, non anderà fempre coperto , e fcalzo, fecondo 
il noftro Inftituto s'intenda ipfo fa&o rafo > e non s'intenda 
de noftri Fratelli . Ordinando, che fi fàccia TiHelIo nell'altre 
Proccflioni . La feconda Procellìonc è quella ? che fi fa il 
giorno primo d'Agofto auanti il Vefpro > andando dalla no- 
ftra Chiefa al Monaftero di S. Chiara, la quale fi farà nel mo- 
do fopradetto } La terza è quella , che fi fò nell'Ottaua della 
noftra gran Fetta , in quel giorno , che parerà al noftro Pri- 
moccrio, e Guardiani , douendofi portare la Reliquia del 
Sangue del noftro Serafico Padre San Francefco per Ro- 
ma , facendo quel giro , che determinai il Primocerio con li 
Guardiani , nel qual giorno fi farà anco il maritaggio delle 
Zitelle • La quarra Pro ce filo ne fi deuc fare la mattina di San 
Michele di Settembre dalla noftra Chiefa àS. Giouanni La- 
terano , doue fi farà la fantifltma Communione . La quinta 
Proceflione fi fi il Venerdì di Carneuale dalla noftra Chiefa 
à San Loremo in Damafo à vifitare il Santilfimo . La fcfta 
> G Pro 



Proceffìone fi fa la Domenica di Caracuale dalla noftra Chie- 
fa al GIESV a vifitare il Santiflìmo . Nè vogliamo > che fi 
pofsa fare altra Proceflione > eccetto quelle , che fi fanno nel- 
le noftre 40. ho?e 5 c nelle terze Domeniche , e quando la 
Santità ài Noftro Signore ordina alcuna Proceflione ftraor- 
dinaria , fènz'il decreto della Congregatiene generale doppo 
che farà rifbluto nella Congregatone (egreta , fe però per 
akun'accidente > che occorrefle , che non li potette ofseruare 
l'ordine dato, che in tal calo vogliamo, che il Primocerio >e 
Guardiani habbian© autorità quanto^ loro parerà neceflario> 
intendendo , che in tutte le dette Proceflìoni fi deua andare 
nella forma fopradetta , e s'inuiti à ciafeuna di effe il noftro 
Eminenti/Timo Protettore. 

E perche fi conformino i Fratelli a quelle opere {pirituali, 
che fi fanno dalla Santa Madre Chiefà nella Settimana fanta * 
ordiniamo,cheirGiouedl fanto dopò la Mefsa il noftro Pro- 
ueditore accommodi va luogo per la Lauanda de piedi , ed 
elegga dodici Fratelli, ò Pellegrini, alli quali dalli Padri 
Guardiamoli facci cpn ogrùhumilcà,ediuotione la Lauanda. 
Ordiniamogliela* che il Venerdì fanto alla Meffa , vadano 
airadoratione della Croce fcaizi,.ò almeno fenia fcarpe , co- 
me farà commandato dalli primi Guardiani . Ordiniamo an- 
cora cheil medefim© giorno dopò l'Officio fi ponga vn Gre- 
cififfo auanti TAltare del Choro , quale (cominciando dal 
Primoeerio, e poi li Guardiani, Oftìtiali, e Fratelli ) tutti or- 
dinatamente' con iTTokaiioniiltàandaranrto adorare^ doman- 
dando perdono de loro pdecati, e ciafeuno fi ponera poi or- 
dinatamente inginocchioni , ò da vna parte , ò dall'altra , e 
mentre^fi farà quefto, fi. cantora Statar Mater dolorofa^ onero 
ilf Salmo , Aiifcrsrei.Q il Salmo , Deus Deus meus reffke in me , 
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quare nu dereliquijli . E finita f adorationc il Primocerio , ò 
chi farà il primo , rendendoli in colpa pubicamente delle 
molte oftcfe fatte à Dio , e del poco frutto che ha fatto nclT 
offitio, e del poco buon'esempio che hi dato a* Fratelli, c di- 
mandando a tutti di ciò perdono , gli cfsortcriad efser tra di 
loro amoreuoli Fratelli, e fe ci folle alcuna dilcordia ,odio,ò 
raaleuo lenza, che rimettano il tutto con carità, e fi pacifichi- 
no infieme, ricordandoli , che il noftro Saluatore per faluar 
Illumina genera tionc, quale con il peccato del fuo primo 
Padre era perduta , e contro la quale Iddio era tutto adirato, 
volli per far quefta pace tanro importan te, c neceflaria efler 
porto in Croce * 

Delle Sorelle dell\Archiconfraternità Priora , 
Conigliere ,& Infermiere. 
Cap. XXXIV. 

E bene fe Sorelle della no/Ira Archiconfratcr- 
niti in alcune cofe fi potranno lèruire de pre- 
fenti Statuti, e maflìmedi quelli , die appar* 
tfgono airefsercitio dell'opere fpirituali, nódi- 
mcno per dar anco trà loro ale un'ordine, e che 
ancor else habbiano oltre il Primocerio, Guardiani, & Offi- 
ciali alcuna di loro per capo , e guida , & altre fch'cfsc rcitino 
l'opere di carità tri di loro, come è il fouuenire le pouere fu* 
relle, e vifitare rinfermc,& altre limili opere ; ordiniamo,che 
Vi fia tra di loro vna Priora, la quale fia di buona fama, & ho- 
nefta vira, & anco di buon'efsempio ,edi vdlito modeflo^e 
più tofto d età matura, che giouane, la quale fia capo^ guida 
di tutte le altre forcllc, &c alla quale ( doppoil Primocerio , c 
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Guardiani ) doueranno portare ogni rifpetto, & obedienzà , 
l'cffino della quale durerà vn'anno, cominciando dal princi- 
pio di Gennaro > e fi potrà confermare tante volte > quante 
parerà alla Congregatione generale delle forelle . 

Et acciò detta Priora pofsa più fàcilmente eflcrcitarfi in 
feruitio della noftra Archiconfraternità, e delle forelle aiuta- 
ta almeno da due altre forelle à ciò deputate) fi eleggeranno 
del numero di effe forelle due , le quali fìano anco di buona > 
& hohefta vitale fi chiamaranno Configliere, con il confeglio 
delle quali la Priora farà quanto li parerà necetfario , e quefte 
due Configgere bauendo trà loro rifguardo all'età faranno le 
prime , doppo la Priora , e nelle Proceflioni , ò altre anioni 
delTArchiconfraternità > mettendo femprc in mezzo di loro 
la Priora , haueranno li primi luoghi . Si farà ogni fèi mefi 
almeno la Congregatione generale delle forelle nella noftra 
Chiefa, ò Oratorio, doue interuerranno il PriraocerÌQ,Guar- 
diani,& il noftro Segretario fegreto,il quale anco farà Segre- 
tario di quéfta Congregatione,nè altri huomini vi potranno 
inalcun modo intcruenire. Il Primocexio, ò primo Guar- 
diano recitarà la folita Qrationc, e fatto fegno con il cam- 
panello fi porranno à federe, la Priora,ouero il Segretario per 
lei ( fa ella vorrà così ) proporrà quanto occorre , e non po- 
tendo la Priora interuenire alla Congregatione fi potrà non- 
dimeno fare, ritenendo le Configliere il primo luogo ♦ Nella 
Congregatione > che fi farà il mefe di Settembre per fare Te- 
lettione della Priora, e Configgerete non fi confermaranno, 
fi ritiraranno alquanto da parte la Priora con le Configliere 
infieme, con il Primocerio, Guardiani , e Segretario > c con- 
fultaranno>chi fi potette nominare per Priora ,e ehi per Con- 
figliere, e nominatene alcune fi proporrano nella Congrega- 
tione 



cionc, & vna di quelle nominate li eleggerà pei Priora à vóti 
fegreti , il fimilc fi farà delle Configlicre ; ò le qtieftopareffe 
per alcun rifpctto diffìcile al Primocerio , ò Guardiani , po- 
tranno pigliar quel partito, che giudicaranno più efpedicnte. 
Auuertcndo di fodisfare più che potranno alla maggior parte 
delle forelle. La priora infiemecon le Confegliere deputa- 
ranno le Infenaierc,che faranno quattro ò fei,ò più, ò meno 
fecondo le parerà per le forelle non pouere, Tofritio delle 
quali durerà fei meli, c fi potranno confermare > quanto par- 
rà alla Congregatione generale , riferendo la Priora , come fi 
fiano portate bene nel loro oftìtio . Procurerà die vfino dili- 
genza in vifi tare le forelle inferme non pouere,confolandole 
c foccorrendole fpiritualmentc , con portarle il folito pane 
di zuccaro . Si ricorderanno anco la Priora, e Configgere di 
vfare diligenza trà le forelle, che gli Altari della noftra Chie- 
fa,eSagreftia fiano prouifti di touaglie , purificatori, corpo- 
rali, & altri paramenti necefsarij, acciò chiaramente fi veda , 
che ancor loro procurano il Culto Diuino, moftrando fimili, 
& altri molto maggiori fegni di carità , come da efse fi fpera 
in feruitio dell'anime loro . Quando alcuna donna vorrà ef» 
fcr fcritta trà l'altre noftre forelle , potrà far capo dalla Prio- 
ra, ouero dalle Conlìgliere, e dar'in nota il fuo nomc,cogno- 
mc, patria , e doue habita , le quali mandaranno nota alli 
Guardiani, acciò la fcriuano al libro, e gli diano il Sommario 
fottofcritto> almeno da vno di loro , e volendo dare qualche 
elemofrna fe darà danari , fi metterà nella cafsetta di Chiefà , 
e portando altro fi confegnarà al Proueditorc, riferuando 
per fempre l'autorità al Primocerio , e Guardiani di poter far 
fcriucre quelle che vorranno fenz'altra faputa della Priora ,ò 
Consigliere , parendo così à loro, come principali Superiori • 

Dell' 
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Dell'Archiuio. Cap. XXXV. m 

Erchc le fcritture della noftra Archiconfra- 
ternità fi conieruino longamcntc fenza pe- 
ricolo di perderli , vogliamo > che vi fu va 
luogo,che fi chiamarà f Archiuio,ncl quale 
fi conferuarà l'originale di qucfti noftri 
Statuti, quale non fi cauarà di detto Archi- 
ilio fe non per cofa importante . Vi fi terrà il libro, doue fo- 
no deferirti tutti li Fratelli , e Sorelle , nel quale non fi pofsa 
fcriuere perfona alcuna fènza Tintcruento del Primocerio , 
ouero di due Guardiani . Sarà ncceflario,che vi fia vn ricon- 
tro di detto libro, da tenerfi dal Proueditore di Chiefk , acciò 
il proueditore de morti poffa fapere chi deue far fepcllire co- 
me Fratelli , e forelle , fenza afpettare la commodità d'aprire 
l'Archiuio , e farà cura de Guardiani di farlo ricontrare con 
quello deH*Archiuio almeno ogni due mefi vna volta, facen- 
do fcriuere tutti quelli , che faranno (lati ammeffi per nortri 
Fratelli, e Sorelle fin'à quel tempo * e quando s'hauerà noti- 
tia, che alcun Fratello, òS orella fia morto , fi farà vna Croce 
al fuo nome nel margine della carta alla prefenza delli due 
Guardiani . Ordiniamo ancora, che ogni volta che il Segre- 
tario, Proueditore, ò Computifta , haueflé il fuo libro pieno , 
in modo che folle neceflario farne vn'altro , fia tenuto confè- 
gnarlo alli Guardiani , acciò lo ripongano nell'Archìuio per 
fèruirfenc nell'occorrenze. Si riponeranno anco ncll'Ar- 
chiuio li mandati fpediti ogni fei mefi , fatto che farà fopra di 
cflì il findicato , facendone mazzi , e fopra il tempo loro . E 
ncll'Archiiiio iftelfo fi conferuaranno tutti li mandati di pro- 
cura , 




cura, c ratificationì di Compagnie aggregate, lettere millìue* 
lftromenti publici, & altre fcritture tutte ridotte in filza, ac- 
cioche con facilità nell\)ccafioni fi troui quello, che farà di 
bifogno per feruitiodeirArchiconfraternità . Vi fi confer- 
uaranno ancora tutte le Bolle, Brcui>& Indulgenze ottenute, 
e che s'otterranno alla giornata da Sommi Pontefici . La 
chiaue di detto Archiuio fi tenga dall'Arcliiuifta j che non 
polla dare alcuna fcrirtura,nè copia di ella fenza licenza in 
fcriptis di vno de Guardiani , prendendone riceuuta da chi 
Thauerà hauute in confegna in vn libro , che fi cònfcrui in 
Archiuio . 

Delli Mandatarij. Cap. XXXVI. 

Erche è neccfsario chiamare li Fratelli , c 
le Sorelle, al fepellirc li morti, aU*Oratione 
della 40. hore,alle Congrcgationi tanto 
fegrete, quanto generali , & ì molte cofe , 
che alla giornata occorrono « Però ordi- 
niamo , che vi fiano fèmpre due Mandata- 
tarij > quali faranno obligati d'intimare li Fratelli , c Sorelle S 
tutte quelle attioni >che li Guardiani gli ordinaranno, e fare 
quel tanto , che gli (irà commandato dal Primocerio , Guar- 
diani y e Proueditori . Deuano interuenire alle Congrega- 
noni {ègrete>c generali > fi per afììftcre fuori della porta , 
quando fi fanno le fegrete y come anco quando fi fanno le ge- 
nerali - Saranno obligati anco d'alTìftere alla porta y quando 
le noitre Sorellefaranno Congregatone, e fare quel tanto gli 
farà ordinato cfaHa Priora^ ò Configlierc . Vogliamo ancora* 
ebe quando fi TOratione delle 40 hore deuano affiftere 

nella 
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nella Chiefa tutta la notte per andare à chiamare 1 Fratelli fe- 
condo Thora , che gli toccano , e far quel che da gli affittenti 
gli farà ordinato . Non pofsano , ne deuano riceuerc alcuna 
elemofina fuori della cafsetta, da qualfiuoglia perfona ne 
pofsano domandar cos'alcuna per caufa de morti,fcnz'efpref- 
fa licenza del Proucditor de morti . 11 Primocerio > e Guar- 
diani haueranno autorità di metterli, e leuarli, fecondo giu- 
dicaranno efser cfpedicnte. Efe detti Mandatari) faranno 
negligenti, poflàno il Primocerio con vno, ò due de Guardia- 
ni, dare loro quella penitenza , che gli parrà conuenicnte • 11 
loro falario farà quel tanto , che parerà alla Congregatane 
fegreta , oltre il mantello con il fegno dell' Archiconfraterni- 
tà , che fi darà à volontà di detta Congregatione . 

Del modo d'efporre li noftri Fratelli defònti 
nella noftra Ghiefa , e della forma del 
Cataletto , e della Coltre . 
Gap. XXXVII. 

Auendo voluto il noftro Serafico Padre S. Fran- 
cefeo , che i fuoi Religiofi ofseruino la pouertà 
nelle loro efsequie , onde douemo noi ancora 
imitare le fue fante Iftitutioni mentre profef- 
famo d'efser fuoi humili, obedienti figli . Però 
volendofi vn Fratello efporre nella noftra Chiefa veftito del 
noftro habito quando farà morto , non pofsa efser efpofto fc 
non fopra il noftro Cataletto fenza catafalco , ò fcalini con 
quattro torcie al più lènza parare la noftra Chiefa ; mà vo- 
lendoli fare efporre con il noftro facco a*pie# , pofsa efser 

efpofto 




efpofto in quella forma, ch'egli teftarà, ò che detcrminaran- 
no i fìioi hcredi, la qual prohibitionc s'intenda anco fatta per 
li Guardiani, & altri OfHtiali . Ordiniamo ancora , che il Ca- 
taletto fia di noce , ò altro legno ordinario femplicc, e fenza 
ricchezza d'intaglio, com'anco il fuo panno fia di color bi- 
gio con vn fregio nero con le Croci di morte , e con la noftra 
arme, quale pofsa efser di faia, ò panno grofso ordinario , e 
con il cofeino compagno. Auuertendo che il panno della 
Croce fia di faia nera con vna frangetta bianca , e nera di ca- 
pi ce iol a con la Croce di morte , e con la noftra arme. Vo- 
gliamo ancora , che dell'illesa qualità fia la frangia del pan- 
no del Cataletto , e che la Croce , *he fi porta per la Procef- 
fione non fia d'ottone , tnì di noce con il Grocififso di bufso, 
c lo Statuto habbia le coperte di panno bigio, ò faia con le 
jioftr'armi dipinte incarta pecora, e con le fibbie d'ottone- 

Come li deuono ( occorrendo ) mutare 
li Capitoli dello Statuto . 
Gap. XXXVIIL 

Oiche per le circoftanzcdcllecofc,cde tempi 
neirauucnirc può parare opportuno ( come di 
prefente s'è villo per efperienza ) d'aggiunger 
qualche Capitolo al prefente Statuto, com'an- 
co leuarc , ò mutar'alcuna delle cote in cfso 
ftatuitc , efsendo quefta materia , che fopra ogn'altra , 
ricerca maturo confeglìo , e circofpctta deliberatone; 
perciò fi determina , che fe mai parefle opportuno di venir à 
tal refolutione , non poflà , nè deua farfi, fc non conuoeando 

H prima 




prima la Congregatane fègreta* alla quale fifupplica TEini- 
nentiffimo Protettore ad interucnire, e doueranno in ella 
affiftere Monfignor Primaeerio, & i cinque Padri Guardiani 
col numero de i Fratelli > che fi ricerca nel Capitolo 30. ài 
quali quando faranno congregati > fi proporrà il bifbgno di 
moderare, aggiungere >ò mutare in qualche parte i Capitoli 
del prefentc Statuto > fi correrà la bufsoh > e fe mediante le 
due terze parti de voti > fi giudicherà fpediente tal reuifione > 
fi eleggeranno due de Padri Guardiani , e tre de i Fratelli del 
corpo dèlia Congregaticele fègrcta , i quali con le facoltà nc- 
cefiarie infieme col Segretario noftro fegreto , per carità fi 
fottoporranno alla fatica di tarefame * Il che feguito li con- 
uocherà la Congregatone generale y alla qualecome fopra fi 
fuppIicaràrEminentilfimo Protettore ad affifiere, ecoll'in- 
teruento di Monfig. Primocerio , e de i cinque Padri Guar- 
diani > e de i Fratelli y che fi ricercano per il pieno della Con- 
gregatane generale ncL Capitolo 3 1. à quella fi proporrà ciò 
che è fiato rifoluto nella Congregatane fegreta ♦ E fe dalle 
due tene parti devoti fegreti per mezzo della bufsola farà 
approuatala rifolutione della detta Congregatone porran- 
no i cinque deputati dar mano all'opera ♦ I quali quando ha- 
ueranno diligentemente efsaminato il tutto > e ftabilito quel- 
lo che hauerà da ruoderirfi , e mutarfi; fi chiamarà di nuòuo 
la Congregatone fègreta> come fopra v la quale con le due 
terze parti de voti > le così le parerà > approuei a quello v che 
farà fiato moderato y . emutatada i cinque Deputati , e fc- 
guendone Tapprcuatione r fi douerà riferire nella Coflgrcgv 
tionc generarla quale nella forma detta di fopra fc giudiche- 
rà così efpediente r confermerà Papprouatione 

Dichiarando % che ogni al tra moderatone y ò mutatone „ 

die 



cheinqualfiuoglia tempo farà perfarfi in altra maniera «» che 
in quella, che fi preferiue nel prefente Capitolo , farà nulla , c 
diniun valore. 

Non s'intende però in vigore del prefente Capitolo di Ic- 
uarealla Congregatione fegreta la facoltà di dichiarare ( in 
,euento che nafea qualche dubio fopra alcun de Capitoli) qua! 
:fia il vero fenfo delle parole dèi Capitolo conrrouerfo* 

A. Card. Montaltus Prote&or . 

H. Vidonus Primocerius, 

Frane ijcus de Ruflicis Cujios » 

A ntoniu s de Landa Cujios . 

Angelus Damafcenus Cuflos » 

Ottauius Bar^ius Cujios . 

Ruggir ius Galeratus Cujios» 

Federicus de Pi^is Camerarius * 

Santes Per ficus Syndtcus • 

B ernardinus Valperga Syndtcus, 0* Deputatus » 

Aniellus Palumbus > Deputata* L 

A ntoniu s de Ruheis Prouifor Ecclefi* . 

Francifcus Ciuccius Prouifor Mortuorum • 

OEtauius de Ponte Vicarius . 

Simon de Cincis Magijler T^ouitiorum . 

Placitus Vgolinus Magijler T^ouitiorum • 

Horatius Butius Injlrmorum Vifitator . 

Io. Antonius de Paulis Infimtorum Vifitator» 

lo. Andreas FaBorius Vifitator infirmorum • 

lop F ranci ficus Papellus Vifitator Infirmorum • 

Hi Bai- 



£ althaffar T km affettiti s Procurator . > 
Julius Kaymundm Secretarius * 
Francifcus Gaietti Katwcinator * 
jilphonfus Putignanus Archiuifa * 

Hàuendo le Congestioni Secreta, e Generale di commim 
parere giudicato efpediente raccomodare i Capitali dello 
Statuto, ftabilito da i noftri Fondatori > allo ftato prefente 
della noftra Archiconfraternità , fufficientemente (perla 
grati* del Signore Iddio , e del noftro Padre S. Francesco) 
dilatata nelli fpatij fpirituali , e temporali , conforme C è 
detto nel Proemio ; perciò qui fotto fi pongono le fotto- 
fcrittioni deirEminentifs.Cardinale Protettore di M onfi- 
gnor Primocerio, de i Padri Guardiani, Fratelli della 
Congregatone Segreta, e Deputati i tal'Opera * 

Francifcus Card. Barberinus Protesi 

Anton ius Alberga tus Primocerius . 

Julius Vrfn*sCuJfas y & Deputata s * 
Francifcus Bonaventura? de Ape Cujbs ♦ 
Paulus FifcnCuflos* 

Francifcus CatuceiusCufos^ & Deputatili* 
Joannes Baptifta Saluonus Cufios y 
loannes Francifcus Lnfanna Confliarius . 
7{icolaus Rocchtttus Confliarius . 
Dominicus T^arduccius Confliarius <. 
lacobus Bonus Con fili arus , c£* Deputato! * 
Fabritius T^arus Confliarius » 

Tor^HOtus Montanti* Confliarius % 

lofeph** 



lofephus Antonius Perfus Confiltanus . 

Contes Colonia; Conftliarius . 

Ioannes Dominicus Corradus Conftliarius . 

Setafìianus Pafquettus Confiltarius • 

Francifcus Continus Conjfliarius . 

Franctfcus Cbellus Conftliarius . 

Ioannes Baptifla Pellegrinus Conftliarius • 

ioannes Petrus Cataneus Conftliarius . 

Marcus Antonius Qnadrius Conftliarius . 

Ioannes Baptijia Bulla Syndicus . 

Hi larius Barolocci Syndicus . 

Carolus Franconus Vicarius Chori • 

A ntonius Sonuicus Prouifor Ecclefia . 

Franctfcus Qiminus Prouifor Mortuorum • 

Galganus V finger ius MagiflerT^mitiomm • 

Dominicus de Rubeis Magifler T^ouitiorum . 

Carolus Cefareus Gherardinus Secretarius pullicus • 

Innocentius de Laurentijs Secretarius Secrttus . 

lofephus Brancolus Archiuifla. 

Carolus Vaina Infirmar ius 9 (£* Deputatus . 

Petrus Paulus Bona Infirmar ius y é^ Deputatus • 

Francifcus Franchu s Infirmar ius • 

Vrbanus Roccius Infirvwius. 

Ioannes Petrus Cataneus ìnfirmarius . 

Antonius Romanus ìnfirmarius • 

Ioannes A ndreolus Infirmar ius . 

Francifcus Mitildus ìnfirmarius . 

Antonius Giacche ttus ìnfirmarius . 

Francifcus de Ippolito ìnfirmarius . 
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Scipio Mannus ^vcutorTeflamentanus . 
Claudius Leggierus Exccutor Tejìamentarius . 
ìoannes lacobus de Grandi* Pacierus . 
loannes Vitalis Pacierus» 
Carolus Antonellus Ptcierus . 

F ranci fcus Alhertatius Computator^ feu Ratiocinator f 
francifcus Valentinus E* attor . 
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Oblighi de* noftri Fratelli . 

Siano obligati li Fratelli della noftra Archiconfraternità of- 
fcruare li commandamenti di Sua Diuina Maeftà , e della»» 
Santa Madre Chiefa,& ogni giorno vdire la Metta poten- 
do >ò almeno andare nella Chiei'a i far riuerenza al Santifiimo 
Sacramento. 

Siano obligati parimente confettarli , &anco communicarfi al- 
meno vna volta il mefe. 

Recitaranno ogni giorno il Salmo * De profundis* per l'ani- 
me de Fratelli defonti , c l'Antifona Carlorum candir JpUnduit 9 
con la fua Oratione, & vn Pater nofter, & vn'Aue Maria col Glo- 
ria Patri per il Sommo Pontefice , ouero cinque Pater nofter, & 
Auc Maria con li fuoi Gloria Patri •> in honore delle cinque Pia- 
ghe, & vn Pater nofter, & vn'Aue Maria , vn Gloria Patri per il 
Sommo Pontefice, e tre Pater nofter, & tre Aue Maria per l'anime 
de Fratelli, e Sorelle defònte , & ogni prima Domenica dei mefe 
dopò il Vefpro ( parendo alli Padri Guardiani ) potranno* recitar 
FofrTtiode Morti per l'anime de Fratelli, e Bcnefàtto ri della noftra 
Archiconfi a temiti! » 

Siano obligati celebrare la fcfta delle Sacre Stimmate , e per 
tal fetta confettàr/r, e communicarfi , c parimente fiano obligati 
celebrare la fetta del Serafico Padre San Francefco noftro Auuo- 
cato > con digiunar la fua vigilia . 

Indulgenze perpetue conce/Te dalla fet meni- 
di Papa Paola V. alla noftra Archicon- 

fraternità . 

NEI prima giorno dclPingreiTo che faranno li Fratelli nel- 
la noftra Archiconfraternità cfTendo veramente pentiti , 
confettati, e cornimi ni c a ti , acquatteranno Indulgenza-» 
plenaria, & remi filone di tutti li peccati . 

Inamidila raortis eflendo veramente penutij confettatile com- 
muni- 
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municati,ò non potendo^ almeno veramente contriti dicendo 
Giesù con la bocca,ò non potendo» almeno con il cuore > acqui- 
daranno Indulgenza plenaria, comedi (opra 

Similmente acquifterano Indulgenza plenaria come di Copra > 
le nel giorno delle Sacre Stimmate veramente pentiti>confenati , 
e communicati vifitaranno la noftra Chicfa,ò Oratorio . 

Di più ì Fratelli , e Sorelle pentiti , e confeffati » e commu- 
nicati , che vifitaranno la noftra Chicfa , Cappella , ò Ora- 
torio nelle fcftiuità di S.Francefco > de SS. Quaranta > della_, 
Purificationc, & Affannone della Beata Vergine dalli primi Ve- 
spri fino al calar del Sole dell'altro giorno , acquifteranno Tetto 
anni, & altre tante quarantene d'Indulgenza » fimilmente li Fra- 
telline Sorelle, almeno contriti 5 che accompagnaranno le Procef- 
{ioni del Santi/fimo Sacramento da farli d'ordine della Santa So 
de Apoftolica, ouero accompagnando il Santiffimo all'Infermi, 
ò in altro modo portato il Santiflimo in Proceflione , e da loro 
accompagnato, acquifteranno cinque anni , & altre tante qua- 
rantene d'Indulgenza , ma fc faranno impediti, al légno della-* 
Campana diranno cinque Pater nofter , e cinque Aue Maria per 
l'Infermo, acquifterano cento giorni . 

Quante volte vdiranno Mcflà, e faranno prefenti alli Diuini 
Vffitij nella noftra Chiefa, Cappellai Oratorio ,ò riccrtaranno li 
poueri, ò redurrannoà penitenza li peccatori , ò fe recon ridaran- 
no con li propri; nemici, ò componeranno, ò faranno comporrci 
procuraranno comporre l'altrui nemicitie 5 ò accompagnaranno i 
morti tanto Fratelli, e Sorelle , quanto altri morti alla fepoltura > 
oucro diranno cinque Pater noftcr,& cinque Aue Marie per Ta* 
nime de noftri Fratelli , e Sorelle , & impararanno a gl'Idioti la.» 
Dottrina Chriftiana, acquifteranno perciafeheduna di queft'ope- 
rc cento giorni d'Indulgenza delle penitenze loro ingionte . 
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COmc dcuino viucre li Fratelli • Cap.i. • P a *-f * 

Dei principal'atto della Charità de' Fratelli . Cap. 2. : f„ 

Dcll'humiltà , & vbidienza. Cap.3. & 



OcirEmincntiiTìmo Protettore . Cap«4« 
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Del numero degl'Officiali . Cap.j. 


lo 


Del modo di ìeleggfcre gl'Ufficiali . Cap.5. 


ur 


Della precedenza degl 'Officiali . Cap. 7. 




Del modo di dar l'vrticio alli nuoui Officiali # C*P«8« 


ir 


Del Primocerio . Cap.9. 




Delli Guardiani . Cap.io» 


11 


Dell'Effettore . Cap.n. 




JJ>elli Sindici . Cap. 12* 
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Del Proueditor di Chicli . Cap. 1 3. 


26 


Del Proueditor de* Morti . Cap. 14. 


*7 


Dell'Infermieri . Cap. 15. 




Del Procuratore . Cap. 16. 


23 


Delli Segretarij publico , c fegreto . Cap. 17» 


29 


Dell'hlcttione degl' Vfhciali per. l'Oratorio . Up«tlf« 


31 


Dell'Elcttione de' Madri de' Nouitij • Cap.19. 


3* 


l^eiruftwo del Liomputma. <jap.2o. 


3$ 


Deirhoneftà , e buoni coftumi . Cap.x r. 


34 


DelJì Vi/itatori delle pouere Sorelle > e delTelemoline per lì 


3* 


poueri Fratelli • Cap.22. 


De' Suffragi; per li Defonti , e Benefattori delTArchiconfra» 


tornita . ^ap.2j. 


37 


DelPhabito della noftra Archìconfraternita • Cap. 24. 


38 


Isella Chicfà oucr'Oratorio . Cap. 25. 


39 


Deirvfhcio Diuino. Cap. 25. 


39 


Della Fella delle Sacre Stimmate . Cap.27. 


40 


D i quelli» che desiderano cfler* ammetti nel numero de 9 no/tri 
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Fraeélli > c deHc Condicioai , che deuono hauere • 

Degl'Oblighi de' Fratelli . Cap.2?. 4 1 

Della Congregadan<j(6jgi età. ^ap-3°' * 4* 
PpìIa Congre^done^fenerale. Cap.s r. 43 

Della Benedittioneae^cliltabutione òeue ^anaeie . wp^y- 4* 

Delle Proccflibni . Cap-sJ. 4*" 
Delle Sorelle deirArchìconfrateroi ti Priora? Conigliere, 

&, Infermiere . Cap.34. 5 X ~ 
DelFArchuuo iap.3 5^ . . . ■ < TT 
Delli Mandatarij .. Cap.36. 55 
Del modo d> efporre li noftriRrareili defontì nellainòfhaChie- 

fd,e della forma deL Cataletto>e della Coltre. ; Cap.3 7. 5 * 
Cime fi deuàno, C jDccawcndo ) mutare li Capitili dello Sta- 

tuto.Cap.38e J7 
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Breue Indulgfntiarum conceflarum Archiconfra- 
jernitati Sacrar um Stigma tum JS.anfìi Francifci, 

jac illius Confratrlbus* 

PAVLVS PAPA V. 

Pilc 'tti filij ùlutem y Jpoftolicam BemdiEhonem • 

VM «ccrras vniciaquc ArclncorifcAtcrakati In- 
dulgeatias, & gratùsipiritualcs 3 1] tnjbus do 
coetcro fruantur duxerinuis prafcribcndas . 
Idcircò omnes , & fìnguias Indulgentias > & 
peccacorara remiifiones» jxc pcerntentiarum.* 
xelaxariones Vjtfftra? Archiconfratcrnitati ? Se 
illius Cófratribus haftenus per nos, &quof- 
cumque JRomanos Pontificcs Pradeceìrorcf 
jioftros conceflàs reuocantes, Se annullantcs, ac nullius jobofis » 
Se jnomcnti cfle declarantes, de omaipotentis Dei intfericordia> 
Stc BentorumP.etri,& Pauli Aportcdorum eius <auftorirarc confiti ; 
Omnibus ytriulciue fexus Chriftifidciibusb qui didatti Archicon- 
fraternitatem dc cpet^oingrcdieoturd^ primò icorum fogtóffiis. 
Si verèpoenitenteSj & coafefliSahdiffijiiura£iiciiarifti« Sapx*- 
mentum fumpfcrint> plcnariam > ac tàm ipiìs prò tempore deferì 
bendis 5 quàm iam deferiptis inditìa Archiconfraternirate Con* 
jfracribu9> & Confororibus in cuiiislibeccQriiinimordiarpcuto»ft 
ctiam verè pceniteates,.& confcffi,ac Sacra Communionc irrec^i» 
vd quatenus id facere nequiuerint, faltern contriti, nomea 1ES\£ 
ore fi potuerint j Sin aurem corde deuotc inuocaucrint* etiaoj^ 
plcnariam ; necnon ipfis nunc^A prò tempore exilìentibus diète 
Arcbiconfraternitatìs Confrdtribiis , & Confoiroribiis* eéiam verè 
pccnitentibHS * fcconfcflis > ac Sacra Communione xcfeclis ; qyi 
dici* ArcbiìDorifraternitatisfcclefiam ,vel Cappellani >fcù O^fr- 
toriu m in die celebratiohis Stigmaturn eiufdem Snntìii Frqnciici 
à primis Vcfperis vfque ad occafum Solisdiei htrinfrrrodi iìngu*- 
anfcis deuotè iauocauerint, &'ibi prò ChriitianorianiPripcl^ 
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pum concordia * haerefum extirpatione> ac Santo Matris EcclcGx 
exaltacione, pias adDeum precescffudcrint, plcnariam fìmiliccr 
omnium peccatornm fuorum Indulgentiam, & remiflìoncm mifc- 
ricorditer in Domino concedimus • Infuper eifdcm Confratri- 
bus, & Confororibus fimiliter verè poeniten, &confeffis,ac Sacra 
Communione refe*5ti5,qm praeditt* Archiconfraternicatis Eccle- 
fiam , vel Cappellani , feù Oratorium in San&i Francifci, Sanfto- 
rum Quadraginta Martyrum, ac Purificationis , & Afsumptionis 
Beata; MARIA Virginis Feftiuitatibus à primis fimiliter Vcfperis 
vfque ad occafum Solis dicrumhuiufmodi fingulis annis deuotè 
-vifitauerint , & vr prafertur orauerint, quo die praedi&oriim id 
cgcrint feptcm annos , & totidem quadragenas : necnon eifdem 
Confracribus,& Confororibus faltem contritis,quieSan&iffimum 
Euchariftix Sacramcntu tàm in proceflionibus per di&am Archi- 
confratcrnicatem de ordine Sedis Apoftolica: faciendis , quam^ 
cum ad infirmos , aut alias vbicumque , & quandocumqne prò 
tempore defererur, comitati ruerhu qiiinque àrìrìòf, & tóiidcm 
quadragenasi fi vero impediti fuerint campana? ad id figno dato, 
quinquies orationem Dominicam, & totics Saliitationem Ange- 
licam , Dcum prò falutc Infirmi orando dixerint cenrum die*.. 
Quoties vecòNtiffis,& alijs diuinis offieijs in dito ArchicqnrV 1- 
tèrnitatis Bcclefia , vel Cappella > feù Oratorio prò* tempore ce- 
lebrandi$,& recitandis in terfuenint >aut paupcres hofpitio fu- 
^cepèrint , vel peccatores ad paemiirentiam reduxerint, aut; pacem 
cum Inimirisproprijs, vel alieni* compofuerint > feù cor*\p#*u 
ftcerintvvcl procurauerint. Nccnon ctiam quixorpóradefutéfcft- 
rum, tàm Confratruriw & Conicfronun dito Acchico|ìfrater*<ìt-> 
tls , quàm aliorum ad feptilruramafsociauerint , aut inani qiiin- 
quies orationem Domini cani, Se tmies Salneariorwmi Angelici»» 
|>ro anirriabus Confratrum, & Confororura dito.Archiconfrafietfn 
nita ti s defunltoruml . recicaucrint^i6c; ign oran tes prirqepta DieÌÀ 
cjux ad falutcm ilmt docuetint > tuiics prò qnolibcc pràdictwum 
-Operum centum dies deiniuodis c£s, feù alias iquomodol&et do 
4>itis poenitentijs in forma Ecclefiae tonfueta rdaxamu*. «Vtquc 
•ConCTatcniitates aggregare, oc ttmnjcs firpqKU&wlndulgemiasà 
* gratili (aitata tajiicnjforma CoiUlitutionis icl, record. Ck- 
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menti* Pap* Qiftaui Prasdeceff ©ri$> npftri fup€;r modo^& fonau 
aggreganti Coafotemustf£S- edita? illis Cominunicare poffiti^ 
Apoftolkra au#orita*e wiore pre&ntiuix) facultatem concedimi 
& ittparemuir;» Non obftan Cq^tyt^nibus & ardinationw 
bc$ Apoftolici$ fr.coetcrifquc c^tr^ijs qujbukiumaue pra&i, 
tibus perpetuis fururis temporibus vaìtf uri*. Datuin Komx apud 
Santo Pctrum fub anulo Pifcatoris die xxvij. Marti; MDCVIII. 
Pontificatus ooftri Anno Tertjo - 

Scipio Cobellutius - 

• • :t . > i 

Copia ejbattada <wa lapide efyfenu velia Chiefa dtSS.Qut- 

rantcHit \tffefentt > drlfo Vtnérsibile A rchicenfraterbitk delle 

Sacre' Sfiniate di S.FraHcìfii di Roma : Doue fi coììYerigono 

Fi ndulgen^e ? e Reliquie di detta Ch'ufi . 

VNiwerfisChriftifidelibus in Vrbe conftirutis Fr.Lambtttufr 
uìi fcrationc di u ina Epil co jui s Aquinas , ac San&ìifiixlis Pa- 
ttisi D.NoftriBonifacij Diuina prouidentia Papa? Vili, in fpi- 
ritualibus in. Vrbe Vicarius gericralri, falutcm in Domino fempi- 
tcrnam . San&orum meritis inclita gaudia fideles Chrìfti afsequi 
minime dubitamus,qui eorum patrocinijs per condignxretrìbu- 
tionis obfequia promercarftur , illorilmque Venerentur in ipfis 
quorum gloria eli , & rctributio meritorum. Nos igiturad con- 
lequendum prxdi&a gaudia 5 Vaufam date fidclibus cupicntes 
omnibus vere poenitenribus, & confettisi ad Ecclcilam Sanftc^ 
rum XL. Martyrnra de Calcararo de Vrbe in die Confecrationis 
ipfius Ecclefi^&Àiraris Beat£ 5 & Gloriof? Virginis MarÌ£ in ipfe 
Écclefia exiflentrs, cui Virginis MARINE eft infignitum vocabulo 
per nos die Dominico odano menfis Decembris xj. Indi&iona-» 
folemniter celebasire : Nccnon in die Confecrationis Altaris dd. 
San&orun* XL. Martymm in ipfa^Ecclefia tfxiftcntis, quorum eft 
vocabulo infignitum die Dominico nona menfis Martij confe- 
crati cum *euer€ntia,& dcuotione acc&fcennc annuatim de omni- 
-ciik t « „ I 3 poten- 



potenti Del mtfericordìa Beata? MARLfc Virginis eius Matns , 
& Bcatofum Pccri > & Pauli Apoftolorum eius au&orirate contili 
C. (: 8r^v|ffes ^ imfttfetffdifer in Do*> 

mino rclaxamus * Datum Roma.' apud S. Marcimi- Anno Domi- 
ni 1298. Indizione vndecima, Pontificatus prelibati D. N- PP- 
anno Quarto menfls Marti; die 22. 

Uà funt Heliqui* •> qu& funt tn AltaribttsEcclefìé Sanclorutn \L. 
In primis de Ugno Sanófa Crucis, S.Agnetis, S.Saturnini, S.Lauren- 
tiji SS.Prothi >& ììyacintki-, S+BaKthòl&nti. A postoli } Sr.Akxn'wlri y 
S.Ghriftophori^r Simphoriani, S. Superanti/-) S.Bltuif Epifcoph ò.De- 
7netrij,dc Vestimento B+Virginis MARlAEyde Vefrimento D.Noftri 
JESV Cbrifti , de Oteo S. Catherine Virginis <,& b* Cifraci > S.flta- 
tianh ^Aiartianì, S.Teticitàtìb S.AugenLt , Studenti] y dx aliorum 
multorum , quorum nomina hic non funt . Hoc opus fieri fecit Blafius 
de Saxolinis prò anima fua 5 <j parentum fuorum , dcdit Ecclefix . 

Breue abdicationis xrura? animarum ab Ecclefia, 
alias Parochiaii SS! Quadraginta Martyrum, 
concefsioillius Archiconfraternitati 
Sacrarum Stigmatum S.Francifci. 

v. L E M E N S PAPÀ Vili. 

'Mfnpwamret memori?*^ ^ bn * u ,^ 

N bis noftra? au&oritatis partes prò noftiam 
paftorali folieitudine Jibentcr incerponiinus > 
per quo? Eccleiiarum Alma» Vrbis no/fra? "dò- 
cori r & 'ornamento, ac cornai ParochiatiO- 
vum curo: > iìmulquc Confratcrnitatum Chn- 
ftirldelium pie inftitutarum conamoditati<fi- 
hibriter ir* Domino prouideuir . Guru itaque 
in Vifitatione Parodi ialis £cclefiae San^lorum Quadraginta Mar- 
tyrum Regioni* Pine» 4* Vrbc > per Pr«kto$ Vifitationis noftra: 
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Apódóìicx fiuper fatta? ipfis Vifitatoribu* cxpcdire vifum fucnr, 
ve animarmi! Parochianorum cura a prJedi&a parochiali Ecclefia 
ex rationahilibus caufis perpetuò abdicaretur , & ad vicinas Ec- 
defiàfs inrràfcTipfastrajrtr'erretur, ac Etfclcfia pra?di&a San&orum 
Qnadniginta* Confracernitati Stigmatum Sancii Francifci nuper 
diTe&orum filiorum no/tri Batholorna?i Diaconi Gardinalis Ca?fij. 
& nobilis Viri Federici edam Ca?fij Ducis Aquarfparta? Fra- 
mim-Germanorurn opera in Vrbe predicìa piè inftituta» perpetui 
concederccur ; Nos in prarmi/fis , vtpar eft aucìoritatem noftram 
inretfponcre volente* ex certa noftra fcientia, ac matura dclibera- 
rionc^aede Apoftolicce poteftatis plenitudine curam animarum 
Ailé&brum filiorum Parochianorum eiufdem Ecclcfia? San<5rorum 
QHBdraginta Martyrum ab eadem Ecclefia perpetuò feparamus, 
difrnembramus, & abdicamus ? atque fupprimimus, atque curam 
animarum huiufmodi inter Ecclcfias eriam Parochiales S. Lucix 
ad : Apothccas Obfcuras nuncupat. S. Srephani de Cacco vulgo 
niuu 4 iipat..ac Sancirà: Maria? de Montcrone, perpetuò diuidimus> 
& diftribuimus ; hoc modo * Domos nimirum , qua? in via re&a > 
qua? tcndit ad Ecclefiaro Clericorum Societatis I ES V in Platea-» 
Alteria nuncupata confiftunr dieta? Ecclcfia? S.Lucix> Domos ve- 
ro qua? funt fccus viam ante niminim dicìam Ecclcfiam Sancìo- 
rumQuadraginta , &qua? coharcnt eidem Ecclcfia? SS. Quadra- 

Einta uipradicìc S.Stcphani,reliquas autem tres domos è regione» 
:ù conipecìupra?rata? Ecclefia? SS.Quadragintapofitas,incipien- 
tesabArcu> leu Fornice Mutinorum vfque ad viam re&am ad 
Cjefarinos tendentem S.Maria? de Monterone refpe&iuè cum co- 
rum habitatoribus prò tempore perpetuò pariter concedimus > 
& afllgnamus, ac domos fupradiclis tic vt pr.rmittitur defigna- 
tas , reliquis earundem refpecìiuè Ecclefiaruin parochijs in per- 
-petuum vnimus > & incorporamus, frucìus tàmeng redditus , pro- 
uentuSjiura, obuentiones , & emolumenti quxeumque; Supra- 
di&a? olim Parochialis Ecclefia? SS. Quadraginta, non tamen in- 
certa, & ex exercitio cura? animarli prouenicntia; vnà cum habi- 
rarione domo rum eiufdem Ecclefia? diletto filio Gabrieli Mare- 
feotto moderno ipfius Ecclefia? Rectoriquoad vixerit referuamus, 
illumque frudus 3 redditus , prouentus , ac iura 5 obuentioncs? 

& 
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& emolmnema prxdicta propria au&ontnte , vt prius perciperc, 
cxigcrc •> & leuarc j ac vru>J5c Mhitatione pra?dictarum domo- 
rum frui,& gaudcrc 5 ncc dcfuper à quoquam cjuauis autori- 
tate moleftari , pcrturbari > vel inquicwri pone decÉrniraus , 
poft illius vero obitum fru&us > redditus prouenrus> iura, obuen- 
tioncs > & ^molumenta huiufmodi ex mine , prout ex rune v & 
contra in duas partes perpetuò diuidimus, & feparamus,ac vnana 
hofpitio pauperumSacerdotum prxdhfte Ecclefia? S.Luci as 5 & ai- 
teram partes huiufmodi Ecclefije vS .Maria? de Monterone perpe- 
ruò applicamus , & afllgnamus, itaiit Jiceat Recìoribus prosati 
Hofpitij> & ipfius S.Maria? Ecclefijc > ac Retf <Mjj*i$is, & vrilita- 
tem conuertere • Infuper paramentai & ornamqì^Ecclefia/lica 
quxcumque> & qtialiacumque fint, Inter EccleTOtffParochialem 
S. Mario? de Monterone pra?fatam , & Confraternitatem Stigma- 
tu diuidi deberc deccrnimus . Pnrtereà Ecclefiam ipfam SS.Qua- 
draginta Martyrum, vnà cum enis puefatis domibus 5 faluo vfu- 
fruciu diwfci Gabrielis ipfo viuentc à cura animarum liberami, 
& exemptam profeta? Confraternitati Stigmatum > itaut ipfius 
Confraternitatis Confratres illam rcparare, & rcflaurare, in ea- 
que Oratorium eorum extruei^ac erigere ; necnon ibidem eo- 
rum Congrcgationes facere> ac pieratis opera ipfi Confraternita- 
ti incumbentiaexcrccre libere , & licite poflint perpetuò conce- 
dimus, & aflignamus, ac donamus, & elargimur > iplamque Con- 
fratcrnitatem in pofletflonem Ecclefix > & domorum praefatarura 
ex nunc au&oritate pra?fentium inducimus> ac ipfius Confrater- 
nitatis Confratribus, vtpo/Teffionern huiufmodi libere apprchen* 
dcre> acin perpetuò retinere , ac in Ecclefia pr^dicìa prjemiflkj 
omnia facere ? & exequi valeat cuiufuis licentia defuper minime 
requifita, licentiam, & facultatcm impartimur. Decernentes 
prcmifla omnia, & /iugula perpetuò valida > & efficacia fore_>? 
& efTcnecàquoquam quauis au&oritate fungente vllo vnquam 
tempore quouis pmextu retra&ari , impugnali , inualidari 5 vel 
annullari.Prefentcs quoque iittcras de fubreptiónis,vel obreptio- 
nis vitio , aut intentionis no/tra? i vel alio defeftu etiatn ex eo 
quod jntcreflè habentes , vel pro?tcndentes vocati, & auditi non 
filtrine notari, redarguì', vel impugnar], aut inius, vel contro- 
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àerfiam reuocari nullo modo pofle, ficque in praemiffis omnibus , 
&/mgulis per quofcumqueludices ordinarios , & detegatos etia 
caufarum Palatij Apoftolici Auditores fublata eis,& eorum cuili- 
bet, quauls aliter iudicandi, vel inrerprctandi fàcultate,& auctoè 
ricalò indicar! , & definiri debòre, ac irritimi , de inane quicquid 
fecus fuper his ù- quoquam quauis auftoritatc feienter > vel ignd- 
ranter contigerit attentali. Quocircà dilc&o filio noftro in Alma 
Vrbe Vicario per pr*fentes committimus, & mandarmi^ quate- 
nus prxfentes literas, & contenta in eis,qua?cumque vbi>& quan- 
do opus fuerit folemniter pepfe <5 vel àlium 3 feii aliós j>ublicans > 
ac ParochialiumEcclcfiarum praedi&arum Re&oribus , necnon_> 
Gabrieli, & Confratcrn itati pra?di3is , prout quemlibet ipforum 
concernunt in praemiflis efHcacis defenfìonis prafidio aflìftens fa- 
ciant auctòritate noftra ilios illoru refpeifciuè effectu pacificè fruij 
& gaudere> ac fi aliquam inter eos de, & fuper illis differentiam 
oriri contingat eam luminarie, fimpliciter,& de plano, fine ftre- 
pitu > & figura Iudicij > omni, & quacumque appellatone remo- 
ta terminare curet , Contradi&ores quoslibet> ac prxmiffis non 
parentespcr cenfuras, & poenas Eccle/Iafticas , aliaque opportu- 
na ìuris, & fa'ti remedia, appellatone poftpofita compefeèndo, 
inuocato etiam ad hoc, fi opusfuerit, brachi; fecularis auxilio . 
Non obftantibus noftra fi opus fit devnionibus committendis 
vocatis quorum intereft , ac exprimendo vcrum valorem etiam 
alterius benefici j 5 cui aliud vniri peteretur , necnon Lateranerì 
Concili) aouifltmè celebrati vniones perpetuas , nifi in cafibus 
à iure permilfis fieri prohibentis,alijfque Conftitutionibus,& or- 
dinationibus Apoftolicis, necnon Ecclefiarum, & Confraternita- 
tis praedi&arum etiam Iuramento, Confirmatione Apoftolica.»* 
vel quauis firmitatc alia roboratis ftatutis,& ordinationibus> pri- 
uilegijs quoque Indultis, & litteris Apoftolicis illiJ eorum reipe- 
diuè Re#oribus> Guardianis > ac perlbnis in genere 5 vel in fpe- 
cie»ac alias quomodolibet in contrarium p ne miflòrum concettisi 
confirmatis 5 approbatis, & innouatis . Quibus omuibus, & fin- 
gulis eorum tenores prjefentibus prò exprelfis > & ad verbum in- 
fertis habentes illis alias in fuo robore permanfuris hac vice-? 
dumtaxat fpecialkcr ? 3c exprefiè derogamus > coeterifque con- 
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trarijs quibufcitniqii.e . V.olumus auccm yt dida Confratentftas 
infignum quod dida Ecclefia Sandorum Quadraginta Martyrum 
fìt filialis Collegiata; Ecclefia? Sandi Marci Euangcliite de Vrbc, 
& in illius recognitionem fingulis annis infetto S. Marci Euan- 
gcliftaexjuatuorlibras Cera albx laboratx eidem CollegiatxEc- 
clefìx S;M?rci omninò dare,& prxftare teneatur . Datum Romx 
apud Sandum Petrum fub Annulo Pifcaroris die x x v i j. Ma** 
,tij M. DC. VII. Ponùficatus jioftri anno Setto . 

M. Veftrius Barbiamo , 
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